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SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 marzo 2019. — Presidenza
della presidente Francesca BUSINAROLO.
– Interviene il sottosegretario di Stato alla
Giustizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 18.15.

Istituzioni di percorsi formativi in ambito militare

per i cittadini di età compresa tra diciotto e ventidue

anni.

C. 1012 Perego di Cremnago.

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Manfredi POTENTI (Lega), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare, nella seduta odierna, ai fini

dell’espressione del prescritto parere, la
proposta di legge C. 1012, presentata dal
collega Perego di Cremnago, recante l’isti-
tuzione di percorsi formativi in ambito
militare per i cittadini di età compresa tra
diciotto e ventidue anni, come risultante
dall’esame in sede referente da parte della
Commissione Difesa.

Evidenzia che la proposta di legge in
esame, composta da sette articoli, è fina-
lizzata ad assicurare a giovani cittadini
italiani di età compresa tra i diciotto e i
ventidue anni la possibilità di accedere a
percorsi educativi e di formazione specia-
lizzati, da svolgere in ambito militare su
base volontaria. Come precisato nella re-
lazione illustrativa allegata al provvedi-
mento in esame, rammenta che scopo
dell’iniziativa è quello di offrire alle gio-
vani generazioni l’opportunità di cono-
scere direttamente, attraverso un periodo
di permanenza di almeno sei mesi nelle
Forze armate, i valori, la disciplina, la
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storia e la specificità dell’ordinamento mi-
litare, non solo ai fini di un arricchimento
personale ma anche in vista del consegui-
mento di determinati benefici che la me-
desima proposta di legge collega allo svol-
gimento, con esito positivo, del percorso
formativo svolto in ambito militare. Il
patrimonio di conoscenze e le esperienze
umane maturate durante tale percorso
potranno essere utilizzate anche nella pro-
gressione degli studi universitari e in am-
bito professionale, e consentirebbe di ri-
durre la distanza fra i giovani e le istitu-
zioni, nonché di far accrescere nei soggetti
destinatari il senso di appartenenza alle
istituzioni della Repubblica. A tal fine la
proposta di legge definisce un progetto
sperimentale di formazione in ambito mi-
litare funzionale alla migliore definizione
di futuri percorsi educativi e di specializ-
zazione (articolo 1).

Osserva, nello specifico, che l’articolo 2
della proposta di legge attribuisce al Pre-
sidente del Centro alti studi per la difesa
(CASD) il compito di svolgere uno studio,
da consegnare al Capo di Stato maggiore
della difesa entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge, nel cui am-
bito sarà presa in considerazione la pos-
sibilità di avviare un progetto sperimentale
di formazione in ambito militare rivolto a
cittadini italiani di età compresa tra di-
ciotto e ventidue anni, da svolgere presso
i reparti e i comandi delle Forze armate e
dell’Arma dei Carabinieri per un periodo
minimo di permanenza di sei mesi. Il
medesimo articolo 2 individua gli obiettivi
che dovranno essere raggiunti da tale
formazione.

Rileva che l’articolo 3 affida al Capo di
stato maggiore della difesa, sulla base
dello studio di cui all’articolo 2, il compito
di definire un progetto formativo non
retribuito a carattere sperimentale da av-
viare e concludere nel 2020, individuando
le strutture operative, formative e adde-
strative, comprese le scuole e le accademie
militari dell’amministrazione della difesa,
da utilizzare a tal fine. È facoltà dell’Am-
ministrazione della difesa svolgere nel
2021 un secondo ciclo di sperimentazione
semestrale, rivolto ai candidati risultati

idonei nella precedente selezione svolta,
sulla base dei criteri definiti con apposito
decreto del Ministro della difesa.

Rammenta che l’articolo 4, che incide
su ambiti di competenza della Commis-
sione Giustizia, stabilisce i requisiti per la
partecipazione al progetto sperimentale di
formazione, prevedendo, tra gli altri, l’as-
senza di condanne per delitti non colposi
e di procedimenti penali in atto per delitti
non colposi e il non essere stati sottoposti
a misure di prevenzione. L’aspirante par-
tecipante non deve inoltre aver tenuto nei
confronti delle istituzioni politiche dello
Stato comportamenti che non diano ga-
ranzia di assoluta fedeltà alla Costituzione
e alle esigenze di sicurezza nazionale.

Segnala che, al termine dello svolgi-
mento del progetto sperimentale di for-
mazione, secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 5, l’amministrazione della difesa
dovrà rilasciare un attestato volto a cer-
tificare l’esito positivo del percorso for-
mativo svolto. L’attestato potrà essere uti-
lizzato all’atto della collocazione sul mer-
cato del lavoro e consentirà, inoltre, l’ac-
quisizione di crediti formativi universitari
nei termini stabiliti con apposita circolare
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca.

Evidenzia che, nel corso dell’esame in
sede referente, è stato aggiunto l’articolo
5-bis, in base al quale il Governo è tenuto
a presentare una relazione al Parlamento
sui risultati conseguiti e sulla possibilità di
svolgere in via permanente percorsi for-
mativi aventi le medesime finalità del
presente provvedimento.

Rammenta, da ultimo, che l’articolo 6
reca disposizioni relative alla copertura
finanziaria degli oneri derivanti dal prov-
vedimento.

Ciò premesso, esprimendo sin d’ora un
orientamento favorevole sul provvedi-
mento, relativamente alle parti di compe-
tenza della Commissione Giustizia, prean-
nuncia la presentazione di una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
discussione.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
chiede ai rappresentanti dei gruppi se, in
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considerazione della possibile posizione
della questione di fiducia sul decreto-legge
relativo al reddito di cittadinanza, non si
intenda concludere l’esame del provvedi-
mento con l’espressione del prescritto pa-
rere già nella seduta odierna. Constata
quindi l’assenso dei gruppi a procedere in
tal senso.

Manfredi POTENTI (Lega), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in titolo.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 18.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 19 marzo 2019. — Presidenza
della presidente Francesca BUSINAROLO.
– Interviene il sottosegretario di Stato alla
Giustizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 18.20.

Modifiche al codice di procedura penale: disposi-

zioni in materia di tutela delle vittime di violenza

domestica e di genere.

C. 1455 Governo, C. 1003 Bartolozzi, C. 1331 Cirielli,

C. 1403 Ascari, C. 1457 Annibali e C. 1534 Foti.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento C.
1331 e C. 1534).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 marzo 2019.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
comunica che le proposte di legge C. 1331
Cirielli e C. 1534 Foti, vertenti su identica
materia, sono abbinate, ai sensi dell’arti-
colo 77, comma 1, del Regolamento, alle
proposte di legge in esame. Avverto,
quindi, che sono state presentate circa 110
proposte emendative al disegno di legge C.
1455 Governo, adottato come testo base
(vedi allegato 1).

Giusi BARTOLOZZI (FI) rinnova la ri-
chiesta che la Commissione istituisca un
Comitato ristretto. Evidenzia che sono
state presentate circa 110 proposte emen-
dative quasi tutte da parte dei colleghi
dell’opposizione e, nel ritenere che proba-
bilmente la relatrice e il rappresentante
del Governo si stiano accingendo ad espri-
mere parere contrario sulle stesse, mani-
festa il proprio rammarico per il fatto che
la maggioranza, fingendo di tenere in
considerazione le istanze dell’opposizione,
in realtà privi quest’ultima delle sue pre-
rogative.

Lucia ANNIBALI (PD), nell’associarsi
alla richiesta della collega Bartolozzi, ram-
menta che analoga istanza è stata avan-
zata anche dal gruppo del Partito demo-
cratico. Evidenzia come, dopo che sull’ar-
gomento oggetto del provvedimento la
Commissione ha svolto numerose audi-
zioni, la maggioranza abbia di fatto
escluso la possibilità per l’opposizione di
apportare il proprio contributo all’elabo-
razione di un testo condiviso. Ritiene che
sarebbe stato più semplice elaborare un
testo unificato da approvare celermente.
Stigmatizza la circostanza che nella gior-
nata di ieri, prima ancora che la Com-
missione iniziasse ad esaminare gli emen-
damenti presentati, il Ministro della giu-
stizia, nel corso di una conferenza stampa,
abbia definito il testo in discussione « blin-
dato ».

Laura BOLDRINI (LeU) si associa alle
richieste delle colleghe ed evidenzia come
su un tema delicato e trasversale come
quello della violenza alle donne sarebbe
auspicabile un lavoro condiviso da tutte le
forze del Parlamento. Definisce, quindi,
irrituale la conferenza stampa rilasciata
ieri dal Ministro della Giustizia, nella
quale, seppure alla presenza della collega
Ascari, il Ministro ha presentato gli emen-
damenti della relatrice che oggi la Com-
missione inizia ad esaminare. Ritiene che
affermare, come ha fatto ieri il Ministro
Bonafede, che « il testo in discussione è
blindato » auspicando che venga approvato
all’unanimità, costituisca una sorta di pro-
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vocazione nei confronti delle opposizioni,
alle quali si vuole far intendere che per
intervenire sulla materia possono solo ade-
rire supinamente a quanto voluto dalla
maggioranza. Nel reputare l’atteggiamento
assunto dalle forze di governo non demo-
cratico, auspica un ravvedimento sulla
vicenda, sottolineando che l’unico obiettivo
che si dovrebbe perseguire su un tema
come quello in discussione, volto a garan-
tire sicurezza alle donne, è quello dell’ap-
provazione da parte di tutte le forze
politiche un provvedimento efficace che
tenga conto di tutti i rilievi emersi nel
corso delle audizioni. In caso contrario, a
suo avviso, si potrà parlare dell’approva-
zione di un provvedimento « bandiera ».

Catello VITIELLO (Misto), nel conte-
stare il metodo con il quale la maggio-
ranza intende procedere ad esaminare il
provvedimento in discussione, si associa
alla richiesta avanzata dalle colleghe che le
forze di maggioranza rivedano la propria
decisione. Ritiene che, tra le proposte di
legge in esame, il testo più completo fosse
proprio quello presentato dalla relatrice
Ascari e reputa che la scelta di adottare
come testo base il disegno di legge del
Governo C. 1455 dimostri che tra Governo
e Parlamento sia in atto un « rapporto di
forza ». Nel ritenere che sul tema oggetto
del provvedimento il Parlamento avrebbe
potuto addivenire ad un testo condiviso, fa
presente di aver presentato diversi emen-
damenti che ripropongono integralmente il
testo della proposta di legge Ascari C.
1403, proprio per sottolineare che la Com-
missione avrebbe dovuto adottarla come
testo base.

Maria Carolina VARCHI (FdI) dichiara
di non essere sorpresa dal comportamento
assunto dalla maggioranza, ma si meravi-
glia del fatto che la relatrice, dopo che la
Commissione ha impiegato molto tempo
nello svolgimento di audizioni sull’argo-
mento e che proprio sulla scorta di tali
audizioni sono stati formulati numerosi
emendamenti, si accinga, a suo avviso, a
esprimere il parere contrario sugli stessi.
Nello stigmatizzare il fatto che il Ministro

della Giustizia abbia tenuto una confe-
renza stampa sul provvedimento affer-
mando che non ci sono margini di ma-
novra per poter modificare il testo in
discussione, sottolinea come la maggio-
ranza si stia accingendo ad approvare una
nuova « legge bandiera ».

Stefania ASCARI (M5S), relatrice,
prima di formulare i pareri sulle proposte
emendative presentate, desidera sottoline-
are, a titolo personale, come sia stata
molto colpita dalla condivisione del con-
tenuto della sua proposta di legge C. 1403
da parte dei colleghi dell’opposizione che
ne hanno riproposto gran parte del testo
attraverso emendamenti. Fa presente di
aver presentato alcuni emendamenti che si
riferiscono ai temi maggiormente condivisi
e preannuncia che numerose proposte
emendative presentate dai colleghi sa-
ranno accolte, eventualmente riformulate.

Ciò premesso, relativamente alle pro-
poste emendative riferite all’articolo 1,
invita al ritiro delle proposte emendative
Vitiello 01.01, Annibali 01.02, Conte 01.03
e Morani 01.04, esprimendo altrimenti
parere contrario. Esprime, quindi, parere
favorevole sulla proposta emendativa
Conte 01.05, purché collocata dopo l’arti-
colo 4 (vedi allegato 2), e parere favorevole
sulla proposta emendativa Verini 01.06,
purché collocata dopo l’articolo 4 e rifor-
mulata come l’articolo aggiuntivo della
relatrice 4.0.2 (vedi allegato 2). Esprime,
quindi, parere favorevole sulla proposta
emendativa Conte 01.07, purché collocata
dopo l’articolo 4 e riformulata come l’ar-
ticolo aggiuntivo della relatrice 4.0.3 (vedi
allegato 2). Esprime parere contrario sulla
proposta emendativa Conte 01.08 ed invita
al ritiro della proposta emendativa Conte
01.09, esprimendo altrimenti parere con-
trario. Esprime, quindi, parere favorevole
sulle proposte emendative Conte 01.010 e
01.011, nonché sulla proposta emendativa
Morani 01.012, purché collocate dopo l’ar-
ticolo 4 e riformulate come l’articolo ag-
giuntivo della relatrice 4.0.4 (vedi allegato
2). Invita, inoltre, al ritiro delle proposte
emendative Conte 01.013 e 01.014, Morani
01.015, Conte 01.016 e 01.017 nonché
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Vitiello 01.018, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario. Esprime parere favorevole
sulla proposta emendativa Conte 01.019,
purché collocata dopo l’articolo 4 e rifor-
mulata come l’articolo aggiuntivo della
relatrice 4.0.5 (vedi allegato 2). Esprime,
altresì, parere favorevole sulle proposte
emendative Bartolozzi 01.020, 01.025,
01.027, 01.030 e 3.0.10 purché collocate
dopo l’articolo 4 e riformulate come l’ar-
ticolo aggiuntivo della relatrice 4.0.6 (vedi
allegato 2). Invita al ritiro delle proposte
emendative Varchi 01.021, Conte 01.022,
Ferri 01.023 e 01.024, esprimendo altri-
menti parere contrario. Esprime, quindi,
parere favorevole sulla proposta emenda-
tiva Ferri 01.026, purché collocata dopo
l’articolo 4 e riformulata come l’articolo
aggiuntivo della relatrice 4.0.6 (vedi alle-
gato 2). Invita al ritiro delle proposte
emendative Ferri 01.028 e 01.029, espri-
mendo altrimenti parere contrario.
Esprime parere contrario sulla proposta
emendativa Bartolozzi 01.031. Invita,
quindi al ritiro della proposta emendativa
Ferri 01.032, esprimendo altrimenti parere
contrario, mentre raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento della relatrice 1.2.
Invita, quindi, al ritiro dell’emendamento
Vitiello 1.1, esprimendo altrimenti parere
contrario, ed esprime parere contrario
sugli emendamenti Versace 1.3, Annibali
1.4 e Bartolozzi 1.5. Esprime parere fa-
vorevole sull’emendamento Annibali 1.6,
purché collocato dopo l’articolo 4 e rifor-
mulato come l’articolo aggiuntivo della
relatrice 4.0.6 (vedi allegato 2), ed esprime
parere contrario sugli emendamenti Conte
1.7 e 1.8 e Ferri 1.9. Esprime, inoltre,
parere favorevole sull’emendamento Ferri
1.10, purché collocato dopo l’articolo 4 e
riformulato come l’articolo aggiuntivo
della relatrice 4.0.6 (vedi allegato 2) e
parere contrario sull’articolo aggiuntivo
Bordo 1.0.1. Esprime, infine, parere favo-
revole sull’articolo aggiuntivo Bordo 1.0.2,
purché collocato dopo l’articolo 4 e rifor-
mulato come l’articolo aggiuntivo della
relatrice 4.0.6 (vedi allegato 2).

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 2, esprime parere
contrario sulle proposte emendative Anni-

bali 2.1 e 2.2, Bordo 2.3, 2.4, 2.5 e 2.6,
Conte 2.7 e 2.8, Varchi 2.9, Annibali 2.10,
Varchi 2.11, Versace 2.0.1 e Bartolozzi
2.0.2.

Relativamente alle proposte emendative
riferite all’articolo 3, esprime parere con-
trario sugli emendamenti Versace 3.1, An-
nibali 3.2, Conte 3.3 e 3.4, Bartolozzi 3.5,
nonché sull’articolo aggiuntivo Annibali
3.0.1. Esprime, quindi, parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo Vitiello 3.0.2, pur-
ché collocato dopo l’articolo 4 e riformu-
lato come l’articolo aggiuntivo della rela-
trice 4.0.8 (vedi allegato 2), ed esprime
parere contrario sugli articoli aggiuntivi
Rizzetto 3.0.3, Foti 3.0.4, Varchi 3.0.5,
Bartolozzi 3.0.6, Varchi 3.0.7 e 3.0.8, Zuc-
coni 3.0.9 e Bartolozzi 3.0.11. Invita,
quindi, al ritiro degli articoli aggiuntivi
Bartolozzi 3.0.12 e 3.0.13, esprimendo,
altrimenti parere contrario, mentre
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Bartolozzi 3.0.14, purché collo-
cato dopo l’articolo 4 e riformulato come
l’articolo aggiuntivo della relatrice 4.0.2
(vedi allegato 2). Invita al ritiro dell’arti-
colo aggiuntivo Bartolozzi 3.0.15, espri-
mendo altrimenti parere contrario, mentre
esprime parere contrario sull’articolo ag-
giuntivo Cirielli 3.0.16. Esprime, quindi,
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Bartolozzi 3.0.17, purché collocato dopo
l’articolo 4 e riformulato come l’articolo
aggiuntivo della relatrice 4.0.4 (vedi alle-
gato 2), mentre esprime parere contrario
sulle proposte emendative Zanella 3.0.18 e
Sandra Savino 3.019. Invita al ritiro del-
l’articolo aggiuntivo Bartolozzi 3.0.20,
esprimendo altrimenti parere contrario,
mentre esprime parere contrario sulle
proposte emendative Annibali 3.0.21 e
3.0.22. Esprime, altresì, parere favorevole
sugli articoli aggiuntivi Annibali 3.0.23 e
3.024, purché collocati dopo l’articolo 4 e
riformulati come l’articolo aggiuntivo della
relatrice 4.0.5 (vedi allegato 2). Esprime,
quindi, parere contrario sulla proposta
emendativa Annibali 3.0.25, mentre invita
al ritiro degli articoli aggiuntivi Bartolozzi
3.0.26 e Prestigiacomo 3.0.27, esprimendo
altrimenti parere contrario. Esprime pa-
rere contrario sull’articolo aggiuntivo Si-
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racusano 3.0.28. Formula un invito al
ritiro dell’articolo aggiuntivo Santelli
3.029, esprimendo, altrimenti parere con-
trario. Esprime, infine, parere contrario
sull’articolo aggiuntivo Rizzetto 3.0.30.

Relativamente alle proposte emendative
riferite all’articolo 4, esprime parere con-
trario sugli emendamenti Vitiello 4.1, An-
nibali 4.2 e Conte 4.3, mentre raccomanda
l’approvazione dell’articolo aggiuntivo a
sua firma 4.0.1. Riformula, quindi, la
proposta emendativa a sua firma 4.0.2 nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2) della quale raccomanda l’approvazione,
e raccomanda, altresì, l’approvazione degli
articoli aggiuntivi a sua firma 4.0.3, 4.0.4,
4.0.5 e 4.0.6. Esprime parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo Conte 4.0.7, purché
riformulato come il successivo articolo
aggiuntivo della relatrice 4.0.8, del quale
raccomanda l’approvazione. Esprime pa-
rere contrario sull’articolo aggiuntivo
Conte 4.0.9, mentre raccomanda l’appro-
vazione dell’articolo aggiuntivo a sua firma
4.0.10 ed esprime parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo Vitiello 4.0.11. Racco-
manda, inoltre, l’approvazione dell’articolo
aggiuntivo 4.0.12 della relatrice mentre
invita al ritiro della proposta emendativa
Conte 4.0.13, altrimenti esprimendo pa-
rere contrario.

Relativamente, in fine, all’unica propo-
sta emendativa riferita all’articolo 5,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Annibali 5.1.

Il sottosegretario Vittorio FERRARESI,
nell’esprimere parere favorevole sulle pro-
poste emendative della relatrice, esprime
parere conforme a quello della relatrice
sulle restanti proposte emendative.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
chiede ai presentatori se intendano acco-
gliere sin d’ora le proposte di riformula-
zione avanzate dalla relatrice.

Giusi BARTOLOZZI (FI) accetta tutte le
proposte di riformulazione avanzate dalla
relatrice in ordine alle proposte emenda-
tive presentate dal gruppo di Forza Italia.

Catello VITIELLO (Misto) accetta le
proposte di riformulazione avanzate dalla
relatrice sulle proposte emendative a sua
firma.

Lucia ANNIBALI (PD) ritiene necessa-
ria un’adeguata valutazione delle proposte
di riformulazione avanzate dalla relatrice
per comprenderne appieno la portata. Si
riserva pertanto di accogliere o meno le
proposte di riformulazione nel momento
in cui esse saranno esaminate ai fini della
votazione.

La Commissione passa quindi delle
proposte emendative riferite all’articolo 1.

Catello VITIELLO (Misto) nel sottoline-
are che la proposta emendativa a sua
firma 01.01 ripropone il contenuto di una
disposizione della proposta di legge della
collega Ascari, confessa di essere tentato di
non accedere all’invito al ritiro per vedere
la relatrice esprimersi in senso contrario.
Tuttavia, in considerazione dell’impegno
da lei profuso, ritira la proposta emenda-
tiva a sua firma.

Lucia ANNIBALI (PD) dichiara di non
accedere all’invito al ritiro della proposta
emendativa a sua firma 01.02.

La Commissione respinge la proposta
emendativa Annibali 01.02.

Laura BOLDRINI (LEU) si domanda
per quale motivo dovrebbe ritirare la pro-
posta emendativa Conte 01.03 che tutti
dovrebbero condividere, essendo volta a
considerare sempre come persona offesa il
minore che abbia assistito ad atti di vio-
lenza o a maltrattamenti.

Stefania ASCARI (M5S), relatrice, pre-
cisa che nell’esprimere i pareri ha inteso
formulare l’invito al ritiro per quelle pro-
poste emendative ritenute suscettibili di un
supplemento di valutazione in vista dell’e-
same del provvedimento da parte dell’As-
semblea.
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Laura BOLDRINI (LEU) fa notare come
la richiesta di un supplemento di istrut-
toria da parte della relatrice non garan-
tisca l’espressione di un parere favorevole
nel corso dell’esame in Assemblea.

Carolina VARCHI (FdI) manifesta in-
credulità con riguardo alle affermazioni
della relatrice, ritenendo che la fase del-
l’esame in Commissione sia quella depu-
tata agli approfondimenti sul provvedi-
mento. Ritiene pertanto più opportuno che
siano sospesi i lavori in modo da consen-
tire alla relatrice di svolgere quel supple-
mento di valutazione che lei vorrebbe
riservarsi in occasione dell’esame del prov-
vedimento da parte dell’Assemblea.

Giusi BARTOLOZZI (FI), nell’associarsi
alla richiesta della collega Varchi, ribadi-
sce che è l’esame in Commissione la sede
più opportuna per l’istruttoria sulle varie
problematiche.

Laura BOLDRINI (LEU) manifesta il
proprio stupore per il fatto che la relatrice
abbia invitato a ritirare alcune proposte
emendative in Commissione, senza dare la
certezza che durante l’esame dell’Assem-
blea sarà espresso un parere favorevole.
Ritiene pertanto necessario sospendere i
lavori della Commissione per consentire ai
firmatari delle proposte emendative in
questione di decidere se accedere o meno
all’invito al ritiro.

Catello VITIELLO (Misto), nel ricordare
a tutti che la Commissione è deputata agli
approfondimenti di carattere tecnico sui
provvedimenti, invita la relatrice, della
quale apprezza lo zelo, a svolgere in tale
sede le proprie ulteriori valutazioni, senza
rinviarle all’esame dell’Assemblea.

Franco BORDO (PD), nel considerare
di buon senso la proposta della collega
Varchi, ritiene che la Commissione rap-
presenti la sede più idonea per gli appro-
fondimenti che la relatrice legittimamente
ritenga necessari con riguardo ad alcune
proposte emendative. Considerata l’immi-
nente ripresa dei lavori dell’Assemblea,

propone di accantonare le proposte emen-
dative sulle quali sia stato formulato un
invito al ritiro, ritenendo che nel corso
della giornata di domani si possano svol-
gere tutte le valutazioni necessarie ad una
proficua prosecuzione dei lavori. Esprime
la convinzione che un’accelerazione for-
zata dell’esame del provvedimento non sia
opportuna, tanto più che al termine della
seduta odierna della Commissione è pre-
vista la riunione dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
nel corso della quale sarà possibile con-
cordare sulle modalità per il prosieguo dei
lavori. Ritiene che in tal modo si possa
raggiungere l’obiettivo di un testo mag-
giormente condiviso dai gruppi di opposi-
zione, considerato che la maggioranza,
sbagliando, ha rigettato la richiesta di
costituire un Comitato ristretto.

Lucia ANNIBALI (PD), nel condividere
la richiesta dei colleghi, ritiene che si
debba concedere un tempo congruo ai
presentatori delle proposte emendative per
valutare la posizione da assumere con
riguardo ai pareri espressi dalla relatrice.
Nell’evidenziare le contraddizioni emerse,
considerato che è stato espresso parere
contrario anche su proposte emendative
che ripropongono disposizioni contenute
nella proposta di legge della collega Ascari,
ritiene evidente che si sia di fronte ad un
« diktat » da parte del Governo.

Cosimo Maria FERRI (PD), nell’asso-
ciarsi alla richiesta avanzata dai colleghi,
ringraziando la relatrice per l’onestà in-
tellettuale e la sensibilità dimostrate, no-
nostante sia « prigioniera politica » del Mo-
vimento 5 Stelle e della maggioranza, le
chiede di confermare che l’invito al ritiro
formulato sulle proposte emendative a sua
firma è volto a consentire una seria va-
lutazione del loro contenuto. In caso con-
trario, preannuncia l’intenzione di sotto-
porre comunque a votazione gli emenda-
menti di cui si chiede il ritiro. Da ultimo,
dichiara di voler sottoscrivere tutte le
proposte emendative presentate dal
gruppo del Partito democratico.
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Il sottosegretario Vittorio FERRARESI
nel sottolineare che il Governo, espri-
mendo parere conforme a quello della
relatrice, ha concordato sulla opportunità
di svolgere un supplemento di istruttoria
su alcune proposte emendative delle quali
si è chiesto il ritiro, precisa che, diversa-
mente dal parere contrario, l’invito al
ritiro presuppone una particolare atten-
zione sulle questioni poste, che non può
tuttavia tradursi con certezza in un futuro
parere favorevole. Nel ricordare che tale
impostazione è stata seguita anche dalle
attuali forze di opposizione quando soste-
nevano il Governo nella scorsa legislatura,
ribadisce che l’invito al ritiro è volto a
consentire ulteriori approfondimenti di
carattere tecnico.

Stefania ASCARI (M5S), relatrice, come
già anticipato, si riserva di svolgere un
ulteriore approfondimento sulle proposte
emendative in questione in occasione del-
l’esame del provvedimento in Assemblea.

Giusi BARTOLOZZI (FI) ritiene che la
richiesta della collega Varchi, sulla quale

tutti i gruppi di opposizione hanno con-
cordato, vada posta in votazione. Nell’ap-
prezzare lo sforzo compiuto dalla rela-
trice, chiede che i colleghi di Lega e
Movimento 5 Stelle si esprimano in me-
rito.

Stefania ASCARI (M5S), relatrice, nel-
l’associarsi ai chiarimenti forniti dal rap-
presentante del Governo, conferma l’in-
tenzione di rinviare all’esame in Assem-
blea l’ulteriore approfondimento delle pro-
poste emendative su cui ha formulato
l’invito al ritiro.

Francesca BUSINAROLO, presidente, in
considerazione dell’imminente ripresa dei
lavori dell’Assemblea, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 19.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.15 alle 19.30.
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ALLEGATO 1

Modifiche al codice di procedura penale: Disposizioni in materia di
tutela delle vittime di violenza domestica e di genere (C. 1455 Governo,

C. 1003 Bartolozzi, C. 1403 Ascari e C. 1457 Annibali).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Premettere i seguenti articoli:

Art. 01.

(Introduzione dell’articolo 387-bis del co-
dice penale, in materia di violazione della
misura cautelare dell’allontanamento dalla
casa familiare o dell’ordine di allontana-

mento d’urgenza dalla medesima)

1. Dopo l’articolo 387 del codice penale
è inserito il seguente:

« Art. 387-bis. – (Violazione della mi-
sura cautelare dell’allontanamento dalla
casa familiare o dell’ordine di allontana-
mento d’urgenza dalla medesima) – La
violazione dei provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 282-bis del codice di procedura
penale o dell’ordine di cui all’articolo
384-bis del medesimo codice è punita con
la reclusione da sei mesi a tre anni ».

Art. 01-bis.

(Modifiche all’articolo 572 del codice pe-
nale, in materia di maltrattamenti contro

familiari e conviventi)

1. All’articolo 572 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « sei
anni » sono sostituite dalle seguenti: « otto
anni »;

b) dopo il primo comma è inserito il
seguente:

« La pena è aumentata fino alla metà se
il fatto è commesso in presenza o in danno
di persona minore, di donna in stato di
gravidanza o di persona con disabilità di
cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104, ovvero se il fatto è commesso
con armi »;

c) sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« Il minore di anni diciotto che assiste
ai maltrattamenti di cui al presente arti-
colo si considera sempre persona offesa
dal reato.

Nei casi previsti dal presente articolo,
l’arresto ad opera della polizia giudiziaria
è consentito anche fuori dei casi di fla-
granza, non oltre quarantotto ore dall’ul-
timo fatto di reato oggetto di rilevazione,
anche se denunciato dalla persona of-
fesa ».

Art. 01-ter.

(Modifiche all’articolo 577 del codice pe-
nale, in materia di circostanze aggravanti

dell’omicidio)

1. All’articolo 577 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, numero 1, le
parole: « o contro la persona legata al
colpevole da relazione affettiva e con esso
stabilmente convivente » sono sostituite
dalle seguenti: « o contro la persona sta-
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bilmente convivente con il colpevole o ad
esso legata da relazione affettiva »;

b) al secondo comma, dopo le parole:
« l’altra parte dell’unione civile, ove ces-
sata, » sono inserite le seguenti: « la per-
sona legata al colpevole da stabile convi-
venza o relazione affettiva, ove cessata, ».

Art. 01-quater.

(Introduzione degli articoli 577-bis, 577-ter
e 577-quater del codice penale, in materia
di deformazione dell’aspetto della persona, e
modifiche al codice di procedura penale e

alla legge 26 luglio 1975, n. 354)

1. Dopo l’articolo 577 del codice penale
sono inseriti i seguenti:

« Art. 577-bis. – (Deformazione dell’a-
spetto della persona mediante lesioni per-
manenti al viso) – Chiunque cagiona ad
alcuno lesioni personali che determinano
la deformazione o lo sfregio o danni totali
o parziali permanenti del viso è punito con
la reclusione non inferiore a dodici anni.

Art. 577-ter. – (Circostanze aggravanti)
– La pena è aumentata da un terzo alla
metà dei fatti di cui all’articolo 577-bis
sono commessi dall’ascendente o dal di-
scendente, dal coniuge, anche legalmente
separato, dall’altra parte dell’unione civile
o da persona legata alla persona offesa da
relazione affettiva o con essa stabilmente
convivente.

Art. 577-quater. – (Pene accessorie) –
La condanna per il delitto di cui all’arti-
colo 577-bis comporta:

1) l’interdizione perpetua da qualsiasi
ufficio attinente alla tutela, alla curatela e
all’amministrazione di sostegno;

2) la perdita del diritto agli alimenti
e l’esclusione dalla successione della per-
sona offesa;

3) la sospensione dall’esercizio di una
professione o di un’arte ».

2. Il numero 4 del secondo comma
dell’articolo 583 del codice penale è abro-
gato.

3. All’articolo 444, comma 1-bis, del
codice di procedura penale, dopo le pa-
role: « per i delitti di cui agli articoli » sono
inserite le seguenti: « 577-bis, 577-ter, ».

4. All’articolo 4-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1-quater, dopo le parole:
« per i delitti di cui agli articoli » sono
inserite le seguenti: « 577-bis, 577-ter, »;

b) al comma 1-quinquies, dopo le
parole: « per i delitti di cui agli articoli »
sono inserite le seguenti: « 577-bis, 577-
ter, ».

Art. 01-quinquies.

(Modifica all’articolo 582 del codice penale,
in materia di remissione della querela per

lesione personale)

1. All’articolo 582, secondo comma, del
codice penale è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo:

« In caso di remissione della querela
presentata contro un soggetto che si trovi,
in relazione alla persona offesa, in una
delle condizioni di cui all’articolo 577,
primo comma, numero 1, e secondo
comma, il pubblico ministero sente il que-
relante per valutare se vi sia stata costri-
zione nella remissione della querela e, in
caso affermativo, procede d’ufficio ».

Art. 01-sexies.

(Introduzione dell’articolo 600-octies.1 del
codice penale, in materia di molestie ses-

suali)

1. Dopo l’articolo 600-octies del codice
penale è inserito il seguente:

« Art. 600-octies.1. – (Molestie sessuali)
– Chiunque, mediante comportamenti in-
desiderati, di qualunque natura, afferenti
alla sfera sessuale, reca molestia ad al-
cuno, con lo scopo o l’effetto di violare la
dignità di tale persona o di determinare
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una situazione intimidatoria, ostile, degra-
dante, umiliante od offensiva, è punito con
la reclusione da sei mesi a due anni ».

Art. 01-septies.

(Modifiche all’articolo 609-bis del codice
penale, in materia di violenza sessuale)

1. All’articolo 609-bis del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « da
cinque a dieci anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da sei a dodici anni »;

b) al terzo comma è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « L’applicazione del
presente comma è esclusa in tutti i casi in
cui l’atto importi il contatto con l’organo
sessuale senza l’interposizione degli indu-
menti ».

Art. 01-octies.

(Modifiche all’articolo 609-ter del codice
penale, in materia di circostanze aggravanti

della violenza sessuale)

1. All’articolo 609-ter del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma:

1) all’alinea, le parole: « La pena è
della reclusione da sei a dodici anni se i
fatti di cui all’articolo 609-bis » sono so-
stituite dalle seguenti: « La pena è aumen-
tata di un terzo se i fatti previsti dall’ar-
ticolo 609-bis »;

2) il numero 1) è sostituito dal
seguente:

« 1) nei confronti di persona della
quale il colpevole sia l’ascendente, il ge-
nitore, anche adottivo, o il tutore »;

3) il numero 5) è sostituito dal
seguente:

« 5) nei confronti di persona che
non ha compiuto gli anni diciotto »;

b) il secondo comma è sostituito dal
seguente:

« La pena è aumentata della metà se i
fatti di cui all’articolo 609-bis sono com-
messi nei confronti di persona che non ha
compiuto gli anni quattordici. La pena è
raddoppiata se i fatti di cui all’articolo
609-bis sono commessi nei confronti di
persona che non ha compiuto gli anni
dieci ».

Art. 01-novies.

(Modifiche all’articolo 609-quater del co-
dice penale, in materia di atti sessuali con

minorenne)

1. All’articolo 609-quater del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo il secondo comma è inserito
il seguente:

« La pena è aumentata se il compi-
mento degli atti sessuali con il minore che
non abbia compiuto gli anni quattordici
avviene in cambio di denaro o altra utilità,
anche solo promessi »;

b) al terzo comma, le parole: « tre
anni » sono sostituite dalle seguenti:
« quattro anni ».

Art. 01-decies.

(Modifiche all’articolo 609-septies del co-
dice penale, in materia di procedibilità per
il delitto di atti sessuali con minorenne)

1. All’articolo 609-septies dei codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma, le parole: « ar-
ticoli 609-bis, 609-ter e 609-quater » sono
sostituite dalle seguenti: « articoli 609-bis e
609-ter »;

b) al quarto comma, il numero 5) è
abrogato.
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Art. 01-undecies.

(Modifiche all’articolo 609-octies del codice
penale, in materia di violenza sessuale di

gruppo)

1. All’articolo 609-octies del codice pe-
nale sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al secondo comma, le parole: « da
sei a dodici anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da otto a quattordici anni »;

b) al terzo comma, le parole: « La
pena è aumentata se concorre taluna
delle » sono sostituite dalle seguenti: « Si
applicano le ».

Art. 01-duodecies.

(Modifiche all’articolo 612-bis del codice
penale, in materia di atti persecutori)

1. All’articolo 612-bis del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « cin-
que anni » sono sostituite dalle seguenti:
« otto anni »;

b) al quarto comma, il terzo e il
quarto periodo sono sostituiti dal se-
guente: « La querela è irrevocabile »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Nei casi previsti dal presente articolo,
l’arresto ad opera della polizia giudiziaria
è consentito anche fuori dei casi di fla-
granza, non oltre quarantotto ore dall’ul-
timo fatto di reato oggetto di rilevazione,
anche se denunciato dalla persona of-
fesa ».

Art. 01-terdecies.

(Introduzione dell’articolo 612-ter del co-
dice penale, in materia di diffusione di
immagini e video sessualmente espliciti)

1. Dopo l’articolo 612-bis del codice
penale è inserito il seguente:

« Art. 612-ter. – (Diffusione di immagini
e video sessualmente espliciti) – È punito

con la reclusione da uno a tre anni
chiunque pubblica nella rete internet,
senza l’espresso consenso delle persone
interessate, immagini o video privati, co-
munque acquisiti o detenuti, realizzati in
circostanze intime e contenenti immagini
sessualmente esplicite, con conseguente
diffusione di dati sensibili, con l’intento di
causare un danno morale alla persona
interessata.

La pena è aumentata della metà se il
fatto è commesso dal coniuge, anche se-
parato o divorziato, o da persona che è o
è stata legata da relazione affettiva alla
persona offesa ».

01. 01. Vitiello.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

1. Al codice penale dopo l’articolo 388-
ter è inserito il seguente:

« Art. 388-quater. (Violazione della mi-
sura cautelare dell’allontanamento dalla
casa familiare o dell’ordine di allontana-
mento d’urgenza dalla medesima). – La
violazione dei provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 282-bis e 282-ter del codice di
procedura penale o dell’ordine di cui al-
l’articolo 384-bis del medesimo codice è
punita con la reclusione da sei mesi a tre
anni ».

01. 02. Annibali, Bazoli, Verini, Morani,
Bordo, Ferri.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

(Modifiche all’articolo 572 del codice pe-
nale, in materia di maltrattamenti contro

familiari e conviventi)

1. All’articolo 572 del codice penale
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Il minore di anni diciotto che assiste
ai maltrattamenti di cui al presente arti-
colo si considera sempre persona offesa
dal reato.

Martedì 19 marzo 2019 — 33 — Commissione II



Nei casi previsti dal presente articolo,
l’arresto ad opera della polizia giudiziaria
è consentito anche fuori dei casi di fla-
granza, non oltre quarantotto ore dall’ul-
timo fatto di reato oggetto di rilevazione,
anche se denunciato dalla persona of-
fesa ».

Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: « Modifiche al codice pe-
nale, al codice di procedura penale e altre
disposizioni in materia di tutela delle
vittime di violenza domestica e di genere ».

01. 03. Conte, Boldrini.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

(Modifiche al codice penale in materia di
bilanciamento delle circostanze per i reati

puniti con l’ergastolo)

1. All’articolo 576 del codice penale,
dopo il primo comma è aggiunto il se-
guente: « Le circostanze attenuanti, diverse
da quelle previste dagli articoli 98 e 114,
concorrenti con le circostanze aggravanti
di cui alla presente sezione, non possono
essere ritenute equivalenti o prevalenti
rispetto a queste e le diminuzioni di pena
si operano sulla quantità della stessa ri-
sultante dall’aumento conseguente alle
predette aggravanti ».

2. All’articolo 577 del codice penale,
dopo il primo comma è inserito il se-
guente: « Le circostanze attenuanti, diverse
da quelle previste dagli articoli 98 e 114,
concorrenti con le circostanze aggravanti
di cui alla presente sezione, non possono
essere ritenute equivalenti o prevalenti
rispetto a queste e le diminuzioni di pena
si operano sulla quantità della stessa ri-
sultante dall’aumento conseguente alle
predette aggravanti ».

01. 04. Morani, Ferri.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

(Modifiche all’articolo 577 del codice pe-
nale, in materia di circostanze aggravanti

dell’omicidio)

1. All’articolo 577 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, numero 1, le
parole: « o contro la persona legata al
colpevole da relazione affettiva e con esso
stabilmente convivente » sono sostituite
dalle seguenti: « o contro la persona sta-
bilmente convivente con il colpevole o ad
esso legata da relazione affettiva »;

b) al secondo comma, dopo le parole:
« l’altra parte dell’unione civile, ove ces-
sata, » sono inserite le seguenti: « la per-
sona legata al colpevole da stabile convi-
venza o relazione affettiva, ove cessata, ».

Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: « Modifiche al codice pe-
nale, al codice di procedura penale e altre
disposizioni in materia di tutela delle
vittime di violenza domestica e di ge-
nere. ».

01. 05. Conte, Boldrini.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

(Modifica all’articolo 577 del codice penale)

All’articolo 577 del codice penale, al
primo comma, numero 1), le parole « an-
che legalmente separato, contro l’altra
parte dell’unione civile o contro la persona
legata al colpevole da relazione affettiva e
con esso stabilmente convivente » sono
sostituite con le seguenti « contro il co-
niuge, anche separato o divorziato, contro
l’altra parte dell’unione civile, anche non
più convivente, o contro la persona che è
o è stata legata da relazione affettiva alla
persona offesa ».

01. 06. Verini, Bazoli, Annibali, Morani,
Ferri.
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Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

(Introduzione degli articoli 577-bis, 577-ter
e 577-quater del codice penale, in materia
di deformazione dell’aspetto della persona, e
modifiche al codice di procedura penale e

alla legge 26 luglio 1975, n. 354)

1. Dopo l’articolo 577 del codice penale
sono inseriti i seguenti:

« Art. 577-bis. – (Deformazione dell’a-
spetto della persona mediante lesioni per-
manenti al viso) – Chiunque cagiona ad
alcuno lesioni personali che determinano
la deformazione o lo sfregio o danni totali
o parziali permanenti del viso è punito con
la reclusione non inferiore a dodici anni.

Art. 577-ter. – (Circostanze aggravanti)
– La pena è aumentata da un terzo alla
metà se i fatti di cui all’articolo 577-bis
sono commessi dall’ascendente o dal di-
scendente, dal coniuge, anche legalmente
separato, dall’altra parte dell’unione civile
o da persona legata alla persona offesa da
relazione affettiva o con essa stabilmente
convivente.

Art. 577-quater. – (Pene accessorie) –
La condanna per il delitto di cui all’arti-
colo 577-bis comporta:

1) l’interdizione perpetua da qualsiasi
ufficio attinente alla tutela, alla curatela e
all’amministrazione di sostegno;

2) la perdita del diritto agli alimenti
e l’esclusione dalla successione della per-
sona offesa;

3) la sospensione dall’esercizio di una
professione o di un’arte ».

2. Il numero 4) del secondo comma
dell’articolo 583 del codice penale è abro-
gato.

3. All’articolo 444, comma 1-bis, del
codice di procedura penale, dopo le pa-
role: « per i delitti di cui agli articoli » sono
inserite le seguenti: « 577-bis, 577-ter, ».

4. All’articolo 4-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1-quater, dopo le parole:
« per i delitti di cui agli articoli » sono
inserite le seguenti: « 577-bis, 577-ter, »;

b) al comma 1-quinquies, dopo le
parole: « per i delitti di cui agli articoli »
sono inserite le seguenti: « 577-bis, 577-
ter, ».

Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: Modifiche al codice penale,
al codice di procedura penale e altre
disposizioni in materia di tutela delle
vittime di violenza domestica e di genere.

01. 07. Conte, Boldrini.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

(Modifica all’articolo 582 del codice penale,
in materia di remissione della querela per

lesione personale)

1. All’articolo 582, secondo comma, del
codice penale è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « In caso di remissione
della querela presentata contro un sog-
getto che si trovi, in relazione alla persona
offesa, in una delle condizioni di cui
all’articolo 577, primo comma, numero 1,
e secondo comma, il pubblico ministero
sente il querelante per valutare se vi sia
stata costrizione nella remissione della
querela e, in caso affermativo, procede
d’ufficio ».

Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: Modifiche al codice penale,
al codice di procedura penale e altre
disposizioni in materia di tutela delle
vittime di violenza domestica e di genere.

01. 08. Conte, Boldrini.
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Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

(Modifiche all’articolo 609-ter del codice
penale, in materia di circostanze aggravanti

della violenza sessuale)

1. All’articolo 609-ter del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma:

1) all’alinea, le parole: « La pena è
della reclusione da sei a dodici anni se i
fatti di cui all’articolo 609-bis » sono so-
stituite dalle seguenti: « La pena è aumen-
tata di un terzo se i fatti previsti dall’ar-
ticolo 609-bis »;

2) il numero 1) è sostituito dal
seguente:

« 1) nei confronti di persona della
quale il colpevole sia l’ascendente, il ge-
nitore, anche adottivo, o il tutore »;

3) il numero 5) è sostituito dal
seguente:

« 5) nei confronti di persona che
non ha compiuto gli anni diciotto »;

b) il secondo comma è sostituito dal
seguente:

« La pena è aumentata della metà se i
fatti di cui all’articolo 609-bis sono com-
messi nei confronti di persona che non ha
compiuto gli anni quattordici. La pena è
raddoppiata se i fatti di cui all’articolo
609-bis sono commessi nei confronti di
persona che non ha compiuto gli anni
dieci ».

Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: Modifiche al codice penale,
al codice di procedura penale e altre
disposizioni in materia di tutela delle
vittime di violenza domestica e di genere.

01. 09. Conte, Boldrini.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

(Modifiche all’articolo 609-quater del co-
dice penale, in materia di atti sessuali con

minorenne)

1. All’articolo 609-quater del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo il secondo comma è inserito
il seguente:

« La pena è aumentata se il compi-
mento degli atti sessuali con il minore che
non abbia compiuto gli anni quattordici
avviene in cambio di denaro o altra utilità,
anche solo promessi »;

b) al terzo comma, le parole: « tre
anni » sono sostituite dalle seguenti:
« quattro anni ».

Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: Modifiche al codice penale,
al codice di procedura penale e altre
disposizioni in materia di tutela delle
vittime di violenza domestica e di genere.

01. 010. Conte, Boldrini.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

(Modifiche all’articolo 609-septies del co-
dice penale, in materia di procedibilità per
il delitto di atti sessuali con minorenne)

1. All’articolo 609-septies del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma, le parole: « ar-
ticoli 609-bis, 609-ter e 609-quater » sono
sostituite dalle seguenti: « articoli 609-bis e
609-ter »;

b) al quarto comma, il numero 5) è
abrogato.
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Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: Modifiche al codice penale,
al codice di procedura penale e altre
disposizioni in materia di tutela delle
vittime di violenza domestica e di genere.

01. 011. Conte, Boldrini.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

(Modifiche all’articolo 609-septies del co-
dice penale, concernenti il regime di pro-
cedibilità del delitto di atti sessuali con

minorenne)

1. All’articolo 609-septies del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma, le parole: « ar-
ticoli 609-bis, 609-ter e 609-quater » sono
sostituite dalle seguenti: « articoli 609-bis e
609-ter »;

b) al quarto comma, il numero 5) è
abrogato.

01. 012. Morani, Bazoli, Annibali, Verini,
Bordo, Ferri.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

(Modifica del termine di proponibilità della
querela per i reati previsti dall’articolo
609-septies e dall’articolo 612-bis del co-

dice penale)

1. All’articolo 609-septies, secondo
comma, del codice penale, la parola: « sei »
è sostituita dalla seguente: « trentasei ».

2. All’articolo 612-bis, quarto comma,
del codice penale, la parola: « sei » è so-
stituita dalla seguente: « ventiquattro ».

Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: Modifiche al codice penale,
al codice di procedura penale e altre
disposizioni in materia di tutela delle
vittime di violenza domestica e di genere.

01. 013. Conte, Boldrini.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

(Introduzione dell’articolo 600-octies.1 del
codice penale, in materia di molestie ses-

suali)

1. Dopo l’articolo 600-octies del codice
penale è inserito il seguente:

« Art. 600-octies.1. – (Molestie sessuali)
– Chiunque, mediante comportamenti in-
desiderati, di qualunque natura, afferenti
alla sfera sessuale, reca molestia ad al-
cuno, con lo scopo o l’effetto di violare la
dignità di tale persona o di determinare
una situazione intimidatoria, ostile, degra-
dante, umiliante od offensiva, è punito con
la reclusione da sei mesi a due anni ».

Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: Modifiche al codice penale,
al codice di procedura penale e altre
disposizioni in materia di tutela delle
vittime di violenza domestica e di genere.

01. 014. Conte, Boldrini.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

(Modifica all’articolo 612-bis del codice
penale)

1. All’articolo 612-bis del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, sono soppresse
le parole: « ovvero se il fatto è commesso
attraverso strumenti informatici o telema-
tici »;

b) dopo il secondo comma è inserito
il seguente:

« La pena è della reclusione da uno a
sei anni se il fatto di cui al primo comma
è commesso attraverso strumenti informa-
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tici o telematici. La stessa pena si applica
se il fatto di cui al primo comma è
commesso utilizzando tali strumenti me-
diante la sostituzione della propria all’al-
trui persona e l’invio di messaggi o la
divulgazione di testi o immagini, ovvero
mediante la diffusione di dati sensibili,
immagini o informazioni private, carpiti
attraverso artifici, raggiri o minacce o
comunque detenuti, o ancora mediante la
realizzazione o divulgazione di documenti
contenenti la registrazione di fatti di vio-
lenza e di minaccia ».

2. All’articolo 240, secondo comma,
numero 1-bis, del codice penale, dopo le
parole: « utilizzati per la commissione dei
reati di cui agli articoli » sono inserite le
seguenti: « 612-bis, ».

01. 015. Morani, Lotti, Ferri.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

(Modifiche all’articolo 612-bis del codice
penale, in materia di atti persecutori)

1. All’articolo 612-bis del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « cin-
que anni » sono sostituite dalle seguenti:
« otto anni »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « Nei casi previsti dal presente
articolo, l’arresto ad opera della polizia
giudiziaria è consentito anche fuori dei
casi di flagranza, non oltre quarantotto
ore dall’ultimo fatto di reato oggetto di
rilevazione, anche se denunciato dalla per-
sona offesa ».

Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: Modifiche al codice penale,
al codice di procedura penale e altre
disposizioni in materia di tutela delle
vittime di violenza domestica e di genere.

01. 016. Conte, Boldrini.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

(Introduzione dell’articolo 612-ter del co-
dice penale, in materia di divulgazione non
consensuale di immagini, video e audio

aventi contenuti intimi)

1. Dopo l’articolo 612-bis del codice
penale è inserito il seguente:

« Art. 612-ter. – (Divulgazione non
consensuale di contenuti intimi) – Chiun-
que diffonda, condivida, divulghi in qual-
siasi modo e attraverso qualsiasi mezzo,
senza il consenso della persona ritratta,
immagini, video, audio e qualsiasi altro
contenuto intimo che la riguardi, è pu-
nito con la reclusione da uno a quattro
anni.

La presente disposizione si applica an-
che quando il materiale avente contenuto
intimo rappresenta immagini virtuali rea-
lizzate utilizzando immagini di persone
senza il loro consenso, create con tecniche
di elaborazione grafica non associate in
tutte o in parte a situazioni reali, la cui
qualità di rappresentazione fa apparire
come vere situazioni non reali.

La pena è aumentata della metà se il
fatto è commesso dal coniuge o convi-
vente, anche separato o divorziato, o da
persona che è stata legata da relazione
affettiva alla persona offesa o se il fatto
è stato commesso da persona già am-
monito ai sensi dell’articolo 2 della pre-
sente legge.

I delitti di cui ai commi primo e
secondo sono punibili a querela della
persona offesa. Il termine per la proposi-
zione della querela è di sei mesi. Si
procede tuttavia d’ufficio nell’ipotesi del
terzo comma ».

Conseguentemente all’articolo 8 del de-
creto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, con-
vertito dalla legge 23 aprile 2009, n. 38 e

Martedì 19 marzo 2019 — 38 — Commissione II



successive modificazioni apportare le se-
guenti modifiche:

1) al comma 1, aggiungere dopo le
parole: « , introdotto dall’articolo 7, » le
seguenti: « nonché ai sensi dell’articolo
612-ter »;

2) al comma 3, aggiungere dopo le
parole: « all’articolo 612-bis » le seguenti:
« e all’articolo 612-ter ».

Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: Modifiche al codice penale,
al codice di procedura penale e altre
disposizioni in materia di tutela delle
vittime di violenza domestica e di genere.

01. 017. Conte, Boldrini.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

1. Dopo l’articolo 612-bis del codice
penale è inserito il seguente:

« Art. 612-ter. – (Diffusione di immagini
e video sessualmente espliciti). – È punito
con la reclusione da uno a tre anni
chiunque pubblica nella rete internet,
senza l’espresso consenso delle persone
interessate, immagini o video privati, co-
munque acquisiti o detenuti, realizzati in
circostanze intime e contenenti immagini
sessualmente esplicite, con conseguente
diffusione di dati sensibili, con l’intento di
causare un danno morale alla persona
interessata.

La pena è aumentata della metà se il
fatto è commesso dal coniuge, anche se-
parato o divorziato, o da persona che è o
è stata legata da relazione affettiva alla
persona offesa ».

01. 018. Vitiello.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

(Introduzione dell’articolo 89-bis del codice
di procedura penale, in materia di trasmis-

sione obbligatoria delle ordinanze)

1. Al titolo V del libro primo del codice
di procedura penale, dopo l’articolo 89 è
aggiunto il seguente:

« Art. 89-bis. – (Trasmissione obbliga-
toria delle ordinanze) – 1. Quando siano in
corso procedimenti di separazione perso-
nale dei coniugi o cause relative all’affi-
damento dei figli minori di età o all’eser-
cizio della responsabilità genitoriale, copia
delle ordinanze che applicano misure cau-
telari personali o ne dispongono la sosti-
tuzione o la revoca, dell’avviso di conclu-
sione delle indagini preliminari e della
sentenza emessa nei confronti di una delle
parti in relazione ai reati di cui agli
articoli 572, 582, 600-quater.1, 600-quin-
quies, 600-octies.1, 609-bis, 609-quater,
609-quinquies, 609-octies, 609-undecies,
610 e 612-bis del codice penale è tra-
smessa immediatamente al giudice civile
procedente.

2. Il giudice civile procedente, nella
motivazione dei provvedimenti di causa,
deve dare atto dei documenti trasmessi o
comunque acquisiti ai sensi del comma 1,
precisandone la rilevanza ai fini della
decisione ».

01. 019. Conte, Boldrini.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

1. Dopo l’articolo 90-ter del codice di
procedura penale è inserito il seguente:

« Art. 90-ter.1. – (Obbligo di comuni-
cazione alla persona offesa da determinati
delitti) – 1. Qualora si proceda per uno dei
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delitti previsti dagli articoli 572, 582, li-
mitatamente alle ipotesi procedibili d’uf-
ficio o comunque aggravate, 600, 600-bis,
600-ter, 600-quater, 601, 602, 609-bis, 609-
ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies e
612-bis del codice penale e intervengano
cause di estinzione del reato o della pena,
i conseguenziali provvedimenti devono es-
sere immediatamente comunicati, a cura
della polizia giudiziaria, alla persona of-
fesa e al suo difensore.

Nei casi di cui al primo comma alla
persona offesa e al suo difensore, ove
nominato, è data immediata notizia dei
provvedimenti di cui agli articoli 415-bis e
309 ».

01. 020. Bartolozzi, Gelmini, Carfagna,
Prestigiacomo, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Za-
nettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Versace,
Zanella.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

1. All’articolo 98, comma 1, del codice
di procedura penale è aggiunto il seguente
comma:

« Possono altresì chiedere di essere am-
messi al patrocinio a spese dello Stato, gli
enti o associazioni che non perseguono
scopi di lucro e non esercitano attività
economica, che intendono costituirsi parte
civile se si tratta di taluno dei delitti di cui
agli articoli 572, 609-bis, 609-ter, 609-
quater, 609-quinquies, 609-octies e 612-bis
del codice penale, ovvero dei delitti di cui
all’articolo 582 del codice penale nelle
ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576,
primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577,
primo e secondo comma, del medesimo
codice penale ».

01. 021. Varchi, Maschio.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

(Modifica all’articolo 275 del codice di pro-
cedura penale, in materia di custodia cau-

telare)

1. All’articolo 275, comma 3, del codice
di procedura penale, le parole: « delitti di
cui agli articoli 575, 600-bis, primo
comma, 600-ter, escluso il quarto comma,
600-quinquies » sono sostituite dalle se-
guenti: « delitti di cui agli articoli 572, 575,
600-bis, primo comma, 600-ter, escluso il
quarto comma, 600-quinquies, 600-octies.1
e 612-bis ».

01. 022. Conte, Boldrini.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

1. All’articolo 282-bis, comma 6, del
codice di procedura penale sono soppresse
le seguenti parole: « anche con le modalità
di controllo previste dall’articolo 275-bis ».

01. 023. Ferri.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

1. Dopo il comma 6 dell’articolo 282-bis
del codice di procedura penale è aggiunto
il seguente:

« 6-bis. Nel disporre la misura dell’al-
lontanamento dalla casa familiare il giu-
dice, ove le ritenga necessarie in relazione
alla natura e al grado delle esigenze cau-
telari da soddisfare nel caso concreto,
prescrive modalità di controllo mediante
mezzi elettronici o altri strumenti tecnici,
quando ne abbia accertata la disponibilità
da parte della polizia giudiziaria ed i
soggetti interessati ne abbiano accettato
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l’applicazione. Il mancato consenso da
parte dell’imputato viene valutato ai fini
dell’adozione dei provvedimenti di cui al-
l’articolo 276 del codice di procedura
penale in caso di trasgressione delle pre-
scrizioni imposte ai sensi dei commi che
precedono ».

01. 024. Ferri.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

1. Al comma 1 dell’articolo 282-ter del
codice di procedura penale sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , anche con
l’applicazione delle particolari modalità di
controllo previste dall’articolo 275-bis ».

2. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le Amministrazioni interessate
provvedono ai relativi adempimenti con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente ».

01. 025. Bartolozzi, Gelmini, Carfagna,
Prestigiacomo, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Za-
nettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Versace,
Zanella.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 282-ter
del codice di procedura penale è aggiunto
il seguente:

« 4-bis. Nel disporre la misura del di-
vieto di avvicinamento il giudice, ove le
ritenga necessarie in relazione alla natura
e al grado delle esigenze cautelari da
soddisfare nel caso concreto, prescrive
modalità di controllo mediante mezzi elet-
tronici o altri strumenti tecnici, quando ne

abbia accertata la disponibilità da parte
della polizia giudiziaria ed i soggetti inte-
ressati ne abbiano accettato l’applicazione.
Il mancato consenso da parte dell’impu-
tato viene valutato ai fini dell’adozione dei
provvedimenti di cui all’articolo 276 del
codice di procedura penale in caso di
trasgressione delle prescrizioni imposte ai
sensi del presente articolo ».

01. 026. Ferri.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

1. Al comma 1 dell’articolo 282-quater
del codice di procedura penale, dopo le
parole: « alla parte offesa » sono inserite le
seguenti: « e al suo difensore ».

01. 027. Bartolozzi, Gelmini, Carfagna,
Prestigiacomo, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Za-
nettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Versace,
Zanella.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

1. Dopo l’articolo 291 del codice di
procedura penale è aggiunto il seguente:

« 291-bis. Nei procedimenti per i reati
di cui agli articoli 572, 575 nella forma
tentata, quando ricorre una aggravante di
cui agli articoli 577 e 612-bis del codice
penale, la persona offesa può presentare
istanza al pubblico ministero di avanzare
richiesta di misura cautelare.

2. Se non accoglie la richiesta, il pub-
blico ministero pronuncia decreto moti-
vato e lo fa notificare alla persona offesa ».

01. 028. Ferri.
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Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 292 del
codice di procedura penale è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Nei procedimenti per i reati di
cui agli articoli 572, 575 nella forma
tentata, quando ricorre una aggravante di
cui agli articoli 577 e 612-bis del codice
penale e la misura è stata richiesta con le
finalità di cui all’articolo 274, comma 1,
lettera c), il giudice provvede entro quin-
dici giorni dalla richiesta ».

01. 029. Ferri.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

1. Al comma 2-bis dell’articolo 299 del
codice di procedura penale, le parole: « al
difensore della persona offesa o, in man-
canza di questo, alla persona offesa » sono
sostituite dalle seguenti: « alla persona of-
fesa e al suo difensore ».

01. 030. Bartolozzi, Gelmini, Carfagna,
Prestigiacomo, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Za-
nettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Versace,
Zanella.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

1. All’articolo 335 del codice di proce-
dura penale dopo il comma 3-bis è ag-
giunto il seguente:

« 3-bis.1. Nei casi di cui agli articoli
572, 582, limitatamente alle ipotesi proce-
dibili d’ufficio o comunque aggravate, 600,
600-bis, 600-ter, 600-quater, 601, 602, 609-
bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinquies,
609-octies e 612-bis del codice penale, le

iscrizioni previste dai commi 1 e 2 sono
comunicate immediatamente alla persona
offesa e al difensore ».

01. 031. Bartolozzi, Gelmini, Carfagna,
Prestigiacomo, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Za-
nettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Versace,
Zanella.

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

1. All’articolo 444, comma 1-ter del
codice di procedura penale è aggiunto il
seguente periodo: « Nei procedimenti per i
reati di cui agli articoli 572, ovvero degli
articoli 575 nella forma tentata e 582,
quando ricorre una aggravante di cui agli
articoli 577, 612-bis del codice penale,
l’ammissibilità della richiesta di cui al
comma 1 è subordinata al risarcimento
del danno ».

01. 032. Ferri.

All’articolo 1, premettere il seguente ti-
tolo: Capo I – Disposizioni in materia di
violenza di genere.

Conseguentemente, dopo l’articolo 4, ag-
giungere il seguente titolo: Capo II – Altre
disposizioni in materia di violenza di ge-
nere.

1. 2. La Relatrice.

Sostituire gli articoli 1, 2 e 3 con i
seguenti:

Art. 1.

(Introduzione dell’articolo 89-bis del codice
di procedura penale, in materia di trasmis-

sione obbligatoria delle ordinanze)

1. Al titolo V del libro primo del codice
di procedura penale, dopo l’articolo 89 è
aggiunto il seguente:

« Art. 89-bis. – (Trasmissione obbliga-
toria delle ordinanze) – 1. Quando siano in
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corso procedimenti di separazione perso-
nale dei coniugi o cause relative all’affi-
damento dei figli minori di età o all’eser-
cizio della responsabilità genitoriale, copia
delle ordinanze che applicano misure cau-
telari personali o ne dispongono la sosti-
tuzione o la revoca, dell’avviso di conclu-
sione delle indagini preliminari e della
sentenza emessa nei confronti di una delle
parti in relazione ai reati di cui agli
articoli 572, 582, 600-quater.1, 600-quin-
quies, 600-octies.1, 609-bis, 609-quater,
609-quinquies, 609-octies, 609-undecies,
610 e 612-bis del codice penale è tra-
smessa immediatamente al giudice civile
procedente.

2. Il giudice civile procedente, nella
motivazione dei provvedimenti di causa,
deve dare atto dei documenti trasmessi o
comunque acquisiti ai sensi del comma 1,
precisandone la rilevanza ai fini della
decisione ».

Art. 2.

(Modifica all’articolo 275 del codice di pro-
cedura penale, in materia di custodia cau-

telare)

1. All’articolo 275, comma 3, del codice
di procedura penale, le parole: « delitti di
cui agli articoli 575, 600-bis, primo
comma, 600-ter, escluso il quarto comma,
600-quinquies » sono sostituite dalle se-
guenti: « delitti di cui agli articoli 572, 575,
600-bis, primo comma, 600-ter, escluso il
quarto comma, 600-quinquies, 600-octies.1
e 612-bis ».

Art. 3.

(Modifica all’articolo 308 del codice di pro-
cedura penale, in materia di durata della
misura cautelare del divieto di avvicina-
mento ai luoghi frequentati dalla persona

offesa)

1. Prima del comma 3 dell’articolo 308
del codice di procedura penale è inserito
il seguente:

« Quando si procede per alcuno dei
delitti previsti dagli articoli 572, 609-bis,
609-quater, 609-octies e 612-bis del codice
penale, le misure di cui all’articolo 282-bis

del presente codice nonché all’articolo
282-ter, anche se costituente misura ag-
giuntiva a quella di cui al medesimo
articolo 282-bis, perdono efficacia con la
sentenza non più soggetta ad impugna-
zione, salva l’ipotesi di revoca per accer-
tata cessazione delle esigenze cautelari su
richiesta del pubblico ministero ovvero
dell’indagato o imputato purché non vi sia
l’opposizione della persona offesa ».

Art. 4.

(Modifica all’articolo 347 del codice di pro-
cedura penale, in materia di obbligo di
riferire al pubblico ministero la notizia del

reato)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 347 del
codice di procedura penale è inserito il
seguente:

« 3-bis. In ogni caso le comunicazioni
delle notizie di reato per i delitti previsti
dagli articoli 572, 600, 600-bis, 600-ter,
600-quater, 600-quater.1, 600-octies.1, 601,
601-bis, 602, 609-bis, 609-quater, 609-
quinquies, 609-octies, 609-undecies, 612-bis
e 612-ter del codice penale, nonché dal-
l’articolo 582 del codice penale nelle ipo-
tesi aggravate ai sensi degli articoli 576,
primo comma, numeri 2, 5, 5.1 e 577,
primo e secondo comma, del medesimo
codice, devono essere trasmesse senza ri-
tardo e comunque entro quarantotto ore
dall’acquisizione della denunzia o querela
della persona offesa ovvero degli indizi di
reato ».

Art. 5.

(Modifica all’articolo 362 del codice di pro-
cedura penale, in materia di assunzione di
informazioni da parte del pubblico mini-

stero)

1. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 362
del codice di procedura penale è aggiunto
il seguente:

« 1-ter. Quando si procede per alcuno
dei delitti previsti dagli articoli 572, 600,
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600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1,
600-octies.1, 601, 601-bis, 602, 609-bis,
609-quater, 609-quinquies, 609-octies, 609-
undecies, 612-bis e 612-ter del codice pe-
nale, nonché dall’articolo 582 del codice
penale nelle ipotesi aggravate ai sensi degli
articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e
5.1, e 577, primo e secondo comma, del
medesimo codice, se non vi abbia già
provveduto la polizia giudiziaria e non vi
ostino esigenze di tutela della riservatezza
delle indagini, il pubblico ministero, con
urgenza, assume informazioni dalla per-
sona offesa, ove l’atto sia necessario ai fini
della sua protezione ovvero della prose-
cuzione delle indagini ».

Art. 6.

(Modifica all’articolo 370 del codice di pro-
cedura penale, in materia di atti di indagine

delegati alla polizia giudiziaria)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 370 del
codice di procedura penale sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. Quando si procede per alcuno
dei delitti previsti dagli articoli 572, 600,
600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1,
600-octies.1, 601, 601-bis, 602, 609-bis,
609-quater, 609-quinquies, 609-octies,
609-undecies, 612-bis e 612-ter del codice
penale, nonché dall’articolo 582 del co-
dice penale nelle ipotesi aggravate ai
sensi degli articoli 576, primo comma,
numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo e secondo
comma, del medesimo codice, la polizia
giudiziaria provvede senza ritardo al
compimento degli atti delegati dal pub-
blico ministero.

2-ter. Nei casi di cui al comma 2-bis, la
polizia giudiziaria pone senza ritardo a
disposizione del pubblico ministero la do-
cumentazione dell’attività nelle forme e
con le modalità previste dall’articolo 357 ».

1. 1. Vitiello.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. All’articolo 347, comma 3, del codice
di procedura penale, dopo le parole: « nel-
l’articolo 407, comma 2, lettera a), numeri
da 1) a 6) » sono inserite le seguenti: « , del
presente codice, o di uno dei delitti pre-
visti dagli articoli 571, comma 2, 572,
600-bis, comma 1, 605, 609-bis, 609-ter,
609-quater, 609-quinquies, 609-octies, 610,
comma 2, e 612-bis del codice penale,
ovvero dall’articolo 582 del codice penale
nelle ipotesi aggravate ai sensi degli arti-
coli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1,
e 577, primo e secondo comma, del me-
desimo codice penale e dall’articolo 3,
comma 1, numero 8, della legge 20 feb-
braio 1958, n. 75 ».

1. 3. Versace, Bartolozzi, Gelmini, Carfa-
gna, Prestigiacomo, Costa, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano,
Zanettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Zanella.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Obbligo di riferire la notizia di reato)

1. All’articolo 347 del codice di proce-
dura penale dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. In ogni caso le comunicazioni
delle notizie di reato per i delitti previsti
dagli articoli 572, 600, 600-bis, 600-ter,
600-quater, 600-quater.1, 601, 601-bis, 602,
609-bis, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies, 609-undecies e 612-bis del codice
penale, ovvero dall’articolo 582 del codice
penale nelle ipotesi aggravate ai sensi degli
articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e
5.1, e 577, primo e secondo comma, del
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medesimo codice penale, devono essere
trasmesse senza ritardo, e, comunque en-
tro 48 ore dal compimento dell’atto ».

1. 4. Annibali, Bazoli, Verini, Morani,
Bordo, Ferri.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 347 del
codice di procedura penale è inserito il
seguente:

« 3-bis. Per le fattispecie di reato pre-
viste dagli articoli 572, 582, limitatamente
alle ipotesi procedibili d’ufficio o comun-
que aggravate, 600, 600-bis, 600-ter, 600-
quater, 601, 602, 609-bis, 609-ter, 609-
quater, 609-quinquies, 609-octies e 612-bis
del codice penale e, in ogni caso, quando
sussistono ragioni di urgenza, la comuni-
cazione della notizia di reato è data entro
ventiquattro ore dall’acquisizione anche in
forma orale. Alla comunicazione orale
deve seguire senza ritardo quella scritta
con le indicazioni e la documentazione
previste dai commi 1 e 2 ».

1. 5. Bartolozzi, Gelmini, Carfagna, Pre-
stigiacomo, Costa, Cassinelli, Cristina,
Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Zanettin,
Calabria, Marrocco, Rossello, Santelli,
Spena, Tartaglione, Versace, Zanella.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 90-ter, comma 1, del
codice di procedura penale, le parole:
« che ne faccia richiesta » sono soppresse.

1. 6. Annibali, Bazoli, Verini, Morani,
Bordo, Ferri.

Al comma 1, dopo le parole: dagli ar-
ticoli 572, inserire le seguenti: 600, 600-bis,

600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 601,
602,.

1. 7. Conte, Boldrini.

All’articolo 1, comma 1, dopo le parole:
612-bis, inserire la seguente: 612-ter,.

1. 8. Conte, Boldrini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La persona offesa può sollecitare
il pubblico ministero ad avanzare richiesta
di misura cautelare a carattere protettivo,
con obbligo del pubblico ministero di
emettere decreto motivato in caso di di-
niego.

1. 9. Ferri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 282-bis del codice
penale, aggiungere il seguente comma: « Le
modalità di controllo previste all’articolo
275-bis del codice di procedura penale
possono essere applicare in tutti i casi in
cui può essere disposta una delle misure di
cui agli articoli 282-bis e 282-ter ».

1. 10. Ferri.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 612-bis, quarto comma,
del codice penale, le parole: « La remis-
sione della querela può essere soltanto
processuale » sono sostituite con le se-
guenti: « La querela è irrevocabile ».

Conseguentemente le parole da: La que-
rela è comunque fino a: di cui all’articolo
612, secondo comma sono soppresse.

1. 0. 1. Bordo, Ferri.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 282-ter del codice di
procedura penale, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Il giudice, nel disporre il divieto
di avvicinamento alla persona offesa, può
anche stabilire che all’imputato venga ap-
plicato un mezzo elettronico di controllo ».

1. 0. 2. Bordo, Ferri.

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

1. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 362
del codice di procedura penale è aggiunto
il seguente:

« 1-ter. Quando si procede per i delitti
previsti dagli articoli: 572, 600, 600-bis,
600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 601, 601-
bis, 602, 609-bis, 609-quater, 609-quin-
quies, 609-octies, 609-undecies e 612-bis
del codice penale, ovvero dall’articolo 582
del codice penale nelle ipotesi aggravate ai
sensi degli articoli 576, primo comma,
numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo e secondo
comma, per il quale è stata presentata
querela, del medesimo codice penale, se
non vi ha già provveduto la polizia giudi-
ziaria e non vi ostino esigenze di tutela
della segretezza delle indagini, il pubblico
ministero, con urgenza, assume informa-
zioni dalla persona offesa, ove l’atto sia
necessario ai fini della sua protezione
ovvero della prosecuzione delle indagini.

2. 1. Annibali, Bazoli, Verini, Morani,
Bordo, Ferri.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

(Assunzione di informazioni)

1. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 362
del codice di procedura penale è aggiunto
il seguente:

« 1-ter. Quando si procede per i delitti
previsti dagli articoli: 572, 600, 600-bis,
600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 601, 601-
bis, 602, 609-bis, 609-quater, 609-quin-
quies, 609-octies, 609-undecies e 612-bis
del codice penale, ovvero dall’articolo 582
del codice penale nelle ipotesi aggravate ai
sensi degli articoli 576, primo comma,
numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo e secondo
comma, per il quale è stata presentata
querela, del medesimo codice penale, se
non vi ha già provveduto la polizia giudi-
ziaria e non vi ostino esigenze di tutela
della segretezza delle indagini, il pubblico
ministero, con urgenza, assume informa-
zioni dalla persona offesa, ove l’atto sia
necessario ai fini della sua protezione
ovvero della prosecuzione delle indagini
ovvero ove la stessa ne faccia richiesta. ».

2. 2. Annibali, Bazoli, Verini, Morani,
Bordo, Ferri.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

1. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 362
del codice di procedura penale è aggiunto
il seguente:

« 1-ter. Quando si procede per i delitti
previsti dagli articoli 572, 609-bis, 609-ter,
609-quater, 609-quinquies, 609-octies e
612-bis del codice penale, ovvero dall’ar-
ticolo 582 del codice penale nelle ipotesi
aggravate ai sensi degli articoli 576, primo
comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo e
secondo comma, del medesimo codice, il
pubblico ministero, con le modalità pre-
viste dall’articolo 370 del codice penale,
assume informazioni dalla persona offesa
e da chi ha presentato denuncia, querela
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o istanza, entro il termine di tre giorni
dall’iscrizione della notizia di reato, salvo
che sussistano imprescindibili esigenze di
tutela della riservatezza delle indagini,
anche nell’interesse della persona offesa ».

2. 3. Bordo, Ferri.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

1. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 362
del codice di procedura penale è aggiunto
il seguente:

« 1-ter. Quando si procede per i delitti
previsti dagli articoli 572, 609-bis, 609-ter,
609-quater, 609-quinquies, 609-octies e
612-bis del codice penale, ovvero dall’ar-
ticolo 582 del codice penale nelle ipotesi
aggravate ai sensi degli articoli 576, primo
comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo e
secondo comma, del medesimo codice, il
pubblico ministero, assume informazioni
dalla persona offesa e da chi ha presentato
denuncia, querela o istanza, entro il ter-
mine di tre giorni dall’iscrizione della
notizia di reato, salvo che non ritenga
diversamente o che sussistano imprescin-
dibili esigenze di tutela della riservatezza
delle indagini, anche nell’interesse della
persona offesa ».

2. 4. Bordo, Ferri.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

1. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 362
del codice di procedura penale è aggiunto
il seguente:

1-ter. Quando si procede per i delitti
previsti dagli articoli 572, 609-bis, 609-ter,
609-quater, 609-quinquies, 609-octies e
612-bis del codice penale, ovvero dall’ar-
ticolo 582 del codice penale nelle ipotesi
aggravate ai sensi degli articoli 576, primo
comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo e

secondo comma, del medesimo codice, il
pubblico ministero, dopo l’iscrizione della
notizia di reato, assume, prima possibile,
informazioni dalla persona offesa e da chi
ha presentato denuncia, querela o istanza,
salvo che sussistano imprescindibili esi-
genze di tutela della riservatezza delle
indagini, anche nell’interesse della persona
offesa ».

2. 5. Bordo, Ferri.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

1. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 362
del codice di procedura penale è aggiunto
il seguente:

« 1-ter. Quando si procede per i delitti
previsti dagli articoli 572, 609-bis, 609-ter,
609-quater, 609-quinquies, 609-octies e
612-bis del codice penale, ovvero dall’ar-
ticolo 582 del codice penale nelle ipotesi
aggravate ai sensi degli articoli 576, primo
comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo e
secondo comma, del medesimo codice, il
pubblico ministero, se non vi abbia già
provveduto la polizia giudiziaria e non vi
ostino esigenze di tutela della riservatezza
delle indagini, con urgenza, assume infor-
mazioni dalla persona offesa, ove l’atto sia
necessario ai fini della sua protezione
ovvero della prosecuzione delle indagini ».

2. 6. Bordo, Ferri.

Al comma 1, capoverso 1-ter, dopo le
parole: dagli articoli 572, inserire le se-
guenti: 600, 600-bis, 600-ter, 600-quater,
600-quater.1, 601, 602,.

Conseguentemente:

dopo le parole: il pubblico ministero
assume inserire: , con massima urgenza,;

sopprimere le parole: entro il termine
di tre giorni dall’iscrizione del reato,.

2. 7. Conte, Boldrini.
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Al comma 1, capoverso 1-ter, dopo le
parole: 612-bis, inserire la seguente: 612-
ter,.

2. 8. Conte, Boldrini.

Al comma 1, capoverso « 1-ter. » dopo le
parole: pubblico ministero inserire le pa-
role: o su sua delega la polizia giudiziaria.

2. 9. Varchi, Maschio.

Al comma 1, capoverso 1-ter, sostituire
le parole: dall’iscrizione con le seguenti:
dalla comunicazione.

2. 10. Annibali, Bazoli, Verini, Morani,
Bordo, Ferri.

Al comma, 1 capoverso 1-ter, aggiungere
infine il seguente periodo:

« Nel caso in cui la persona offesa sia
un minore si procede nel rispetto delle
disposizioni di cui all’articolo 392 comma
1-bis del codice di procedura penale ».

2. 11. Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 372 del codice di proce-
dura penale, comma 1, dopo la lettera b)
inserire la seguente:

b-bis) il pubblico ministero ha
omesso di provvedere all’assunzione di
informazione della persona offesa e da chi
ha presentato denuncia, querela o istanza,
entro il termine di tre giorni dall’iscrizione
delle notizia di reato, salvo che con de-
creto dispone che sussistono imprescindi-
bili esigenze di tutela della riservatezza

delle indagini, anche nell’interesse della
persona offesa, quando si procede nei casi
previsti dagli articoli 571 comma 2, 572,
600-bis comma 1, 605, 609-bis, 609-ter,
609-quater, 609-quinquies, 609-octies, 610,
comma 2, e 612-bis del codice penale,
ovvero dall’articolo 582 del codice penale
nelle ipotesi aggravate ai sensi degli arti-
coli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1,
e 577, primo e secondo comma, del me-
desimo codice penale e dall’articolo 3,
comma 1, numero 8, della legge 20 feb-
braio 1958, n. 75.

2. 0. 1. Versace, Bartolozzi, Gelmini, Car-
fagna, Prestigiacomo, Costa, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano,
Zanettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Zanella.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 372 del codice di proce-
dura penale, comma 1, dopo la lettera b),
inserire la seguente:

b-bis) il pubblico ministero ha
omesso di provvedere all’assunzione di
informazioni della persona offesa e da chi
ha presentato denuncia, querela o istanza,
entro il termine di tre giorni dall’iscrizione
della notizia di reato, salvo che con de-
creto dispone che sussistono imprescindi-
bili esigenze di tutela della riservatezza
delle indagini, anche nell’interesse della
persona offesa, quando si procede nei casi
previsti dagli articoli 572, 582, limitata-
mente alle ipotesi procedibili d’ufficio o
comunque aggravate, 600, 600-bis, 600-ter,
600-quater, 601, 602, 609-bis, 609-ter, 609-
quater, 609-quinquies, 609-octies e 612-bis
del codice penale.

2. 0. 2. Bartolozzi, Gelmini, Carfagna,
Prestigiacomo, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Za-
nettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Versace,
Zanella.
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ART. 3.

Al comma 1, sostituire il capoverso 2-bis
con il seguente:

2-bis. Se si tratta di uno dei delitti
previsti dagli articoli 571 comma 2, 572,
600-bis, comma 1, 605, 609-bis, 609-ter,
609-quater, 609-quinquies, 609-octies, 610,
comma 2, e 612-bis del codice penale,
ovvero dall’articolo 582 del codice penale
nelle ipotesi aggravate ai sensi degli arti-
coli 576, primo comma, numeri 2,5 e 5.1,
e 577, primo e secondo comma, del me-
desimo codice penale e dall’articolo 3,
comma 1, numero 8 della legge 20 feb-
braio 1958, n. 75, la polizia giudiziaria
procede senza ritardo al compimento degli
atti delegati dal pubblico ministero.

Conseguentemente, al comma 1, capo-
verso 2-ter sostituire le parole: senza ri-
tardo con la seguente: immediatamente.

3. 1. Versace, Bartolozzi, Gelmini, Carfa-
gna, Prestigiacomo, Costa, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano,
Zanettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Zanella.

Al comma 1, sostituire il capoverso 2-bis
con il seguente:

2-bis. Quando si procede per i delitti
previsti dagli articoli: 572, 600, 600-bis,
600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 601, 601-
bis, 602, 609-bis, 609-quater, 609-quin-
quies, 609-octies, 609-undecies e 612-bis
del codice penale, ovvero dall’articolo 582
del codice penale nelle ipotesi aggravate ai
sensi degli articoli 576, primo comma,
numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo e secondo
comma, del medesimo codice penale, la
polizia giudiziaria procede senza ritardo al
compimento degli atti delegati dal pub-
blico ministero.

3. 2. Annibali, Bazoli, Verini, Morani,
Bordo, Ferri.

Al comma 1, capoverso 2-bis, dopo le
parole: dagli articoli 572, inserire le se-
guenti: 600, 600-bis, 600-ter, 600-quater,
600-quater.1, 601, 602,.

3. 3. Conte, Boldrini.

Al comma 1, capoverso « 2-bis » dopo le
parole: 612-bis, inserire la seguente: 612-
ter,.

3. 4. Conte, Boldrini.

Al comma 1, dopo il capoverso « 2-bis »
inserire il seguente:

« 2-bis.1. Nei casi di cui al precedente
comma. Il pubblico ministero deve proce-
dere personalmente al compimento degli
atti d’indagine che riguardino mino-
renni. ».

3. 5. Bartolozzi, Gelmini, Carfagna, Pre-
stigiacomo, Costa, Cassinelli, Cristina,
Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Zanettin,
Calabria, Marrocco, Rossello, Santelli,
Spena, Tartaglione, Versace, Zanella.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354,
in materia di concessione di benefici peni-
tenziari e di trattamento cognitivo – com-
portamentale del condannato per la tutela
delle vittime e la prevenzione della recidiva

per gravi reati contro la persona)

1. All’articolo 4-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1-quater dopo le parole:
« per i delitti di cui agli articoli » sono
inserite le seguenti: « 572, 582, nelle ipotesi
aggravate ai sensi degli articoli 576, primo
comma, numeri 2, 5 e 5.1, 577, primo e
secondo comma, 583, secondo comma, » le
parole: « e 609-undecies » sono sostituite
dalle seguenti: « , 609-undecies e 612-bis »;
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b) al comma 1-quinquies, dopo le
parole: « per i delitti di cui agli articoli »
sono inserite le seguenti: « 572, 582, nelle
ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576,
primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, 577,
primo e secondo comma, e 583, secondo
comma, se commessi in danno di persona
minorenne, »; b) le parole: « nonché agli
articoli 609-bis e 609-octies del medesimo
codice » sono sostituite dalle seguenti:
« nonché agli articoli 609-bis, 609-octies e
612-bis del medesimo codice ».

2. All’articolo 13-bis, comma 1, della
legge 26 luglio 1975, n. 354, dopo le pa-
role: « per i delitti di cui agli articoli » sono
inserite le seguenti: « 572, 582, nelle ipotesi
aggravate ai sensi degli articoli 576, primo
comma, numeri 2, 5 e 5.1, 577, primo e
secondo comma, e 583 secondo comma, se
commessi in danno di persona mino-
renne, » e le parole: « nonché agli articoli
609-bis e 609-octies del medesimo codice »
sono sostituite dalle seguenti: « nonché agli
articoli 609-bis, 609-octies e 612-bis del
medesimo codice ».

3. Le disposizioni di cui alla presente
legge si applicano ai fatti commessi dopo
la data della sua entrata in vigore.

3. 0. 1. Annibali, Bazoli, Verini, Morani,
Bordo, Ferri.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 13-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354, in materia di tratta-
mento psicologico per i condannati per reati
sessuali, per maltrattamenti contro fami-
liari o conviventi e per atti persecutori)

1. All’articolo 13-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « nonché
agli articoli 609-bis e 609-octies del me-
desimo codice, se commessi in danno di
persona minorenne » sono sostituite dalle

seguenti: « nonché agli articoli 572, 609-
bis, 609-octies e 612-bis del medesimo
codice »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 1-bis. Le persone condannate per i
delitti di cui al comma 1 possono essere
ammesse a seguire percorsi di reinseri-
mento nella società e di recupero presso
enti o associazioni che si occupano di
prevenzione, assistenza psicologica e recu-
pero di soggetti condannati per i medesimi
reati, organizzati previo accordo tra i
suddetti enti o associazioni e gli istituti
penitenziari »;

c) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Trattamento psicologico per i
condannati per reati sessuali, per maltrat-
tamenti contro familiari o conviventi e per
atti persecutori ».

3. 0. 2. Vitiello.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Applicazione delle misure di prevenzione
personali in caso di violenza di genere)

1. Al codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 1, la lettera
i-ter) è sostituita dalla seguente: « i-ter) ai
soggetti indiziati dei delitti di cui agli
articoli 572, 609-bis e 612-bis del codice
penale »;

b) all’articolo 8, il comma 5 è sosti-
tuito dal seguente: « 5. Il tribunale, inoltre,
può imporre tutte le prescrizioni che rav-
visi necessarie, avuto riguardo alle esi-
genze di difesa sociale, e, in particolare, il
divieto di soggiorno in uno o più comuni
o in una o più regioni, ovvero, con rife-
rimento ai soggetti di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera c), il divieto di avvicinarsi
a determinati luoghi, frequentati abitual-
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mente da minori. Ove le circostanze del
caso lo richiedano, può imporre ai soggetti
di cui all’articolo 4, comma 1, lettera i-ter),
di non soggiornare in un determinato
luogo e di non accedervi senza autorizza-
zione del giudice che procede »;

c) all’articolo 14:

1) al comma 2-bis, dopo le parole:
« sorveglianza speciale » sono inserite le
seguenti: « e, ove imposti, dell’obbligo e del
divieto di soggiorno »;

2) al comma 2-ter, dopo le parole:
« sorveglianza speciale » sono inserite le
seguenti: « e, ove imposti, dell’obbligo e del
divieto di soggiorno »;

d) l’articolo 15 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 15. – (Rapporti dell’obbligo o del
divieto di soggiorno con la detenzione, le
misure di sicurezza e la libertà vigilata) –
1. Il tempo trascorso in custodia cautelare
seguita da condanna o in espiazione di
pena detentiva, anche se per effetto di
conversione di pena pecuniaria, non è
computato nella durata dell’obbligo o del
divieto di soggiorno.

2. L’obbligo o il divieto di soggiorno
cessano di diritto se la persona obbligata
è sottoposta a misura di sicurezza deten-
tiva. Se alla persona sottoposta alle misure
relative al soggiorno è applicata la libertà
vigilata, la persona stessa vi è sottoposta
dopo la cessazione dell’obbligo o del di-
vieto di soggiorno ».

3. 0. 3. Rizzetto, Zucconi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Articolo 3-bis.

(Modifiche al codice di procedura penale, in
materia di tutela delle vittime del delitto di

atti persecutori)

1. All’articolo 282-ter del codice di
procedura penale, dopo il comma 4 sono
aggiunti i seguenti:

« 4-bis. Quando si procede per il reato
di cui all’articolo 612-bis del codice penale

e dalla querela presentata dalla persona
offesa o da eventuali atti di integrazione
della stessa risultano gravi indizi di reità,
il pubblico ministero deve chiedere al
giudice delle indagini preliminari, entro il
termine di dieci giorni dalla presentazione
della querela, l’applicazione delle misure
di cui al presente articolo.

4-ter. Agli effetti del comma 4-bis si
considerano in ogni caso sussistenti gravi
indizi di reità quando la persona offesa,
con la querela o con atti di integrazione
della stessa, esibisca documentazione at-
testante la realizzazione delle condotte
punite dall’articolo 612-bis del codice pe-
nale, anche mediante l’allegazione di mes-
saggi di testo o di elenco di chiamate
telefoniche.

4-quater. Qualora il pubblico ministero
non provveda ai sensi del comma 4-bis nei
termini ivi previsti, il difensore della per-
sona offesa può presentare al giudice per
le indagini preliminari la richiesta di ap-
plicazione dei provvedimenti indicati nel
presente articolo.

4-quinquies. Il giudice per le indagini
preliminari, dopo avere verificato prelimi-
narmente la sussistenza dei gravi indizi di
reità di cui al comma 4-bis, dispone, entro
cinque giorni dalla presentazione della
richiesta da parte del pubblico ministero o
del difensore della persona offesa, i prov-
vedimenti di cui al presente articolo ».

2. All’articolo 299 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2-bis: dopo le parole:
« con violenza alla persona » sono inserite
le seguenti: « ovvero nei procedimenti per
il reato di cui all’articolo 612-bis del
codice penale » e le parole: « a cura della
polizia giudiziaria » sono sostituite dalle
seguenti: « a cura del difensore dell’inda-
gato o imputato »;

b) dopo il comma 2-bis è inserito il
seguente: « 2-ter. La mancata esecuzione
della comunicazione di cui al comma 2-bis
comporta la decadenza del provvedimento
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di sostituzione o di revoca della misura
cautelare, con conseguente ripristino della
misura cautelare precedentemente appli-
cata ».

3. Dopo il comma 1 dell’articolo 310 del
codice di procedura penale è inserito il
seguente: « 1-bis. Qualora il difensore del-
l’indagato o imputato abbia omesso di
eseguire la comunicazione prevista dall’ar-
ticolo 299, comma 2-bis, l’appello può
essere proposto altresì dalla persona of-
fesa e dal suo difensore ».

3. 0. 4. Foti, Butti, Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 293 del codice di pro-
cedura penale in materia di adempimenti di
informazione nei confronti della persona

offesa)

1. All’articolo 293 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1-ter, è aggiunto il
seguente: « 1-quater. La medesima infor-
mazione di cui al precedente comma è
comunicata al difensore della persona of-
fesa, o, in mancanza di questo, alla per-
sona offesa, redigendo verbale di tutte le
operazioni compiute e dando informa-
zione dell’avvenuta comunicazione di cui
al comma 1 o 1-bis alla persona offesa. Il
verbale è immediatamente trasmesso al
giudice che ha emesso l’ordinanza e al
pubblico ministero. »;

b) il comma 2, è sostituito dal se-
guente: « 2. Le ordinanze che dispongo
misure diverse dalla custodia cautelare
sono notificate all’imputato e alla persona
offesa. »;

c) il comma 3, è sostituito dal se-
guente: « 3. Le ordinanze previste dai
commi 1 e 2, dopo la loro notificazione o
esecuzione, sono depositate nella cancel-
leria del giudice che le ha emesse insieme

alla richiesta del pubblico ministero e agli
atti presentati con la stessa. Avviso del
deposito è notificato al difensore dell’in-
dagato e al difensore della persona offesa
o, in mancanza, alla persona offesa. Il
difensore ha diritto di esame di copia dei
verbali delle comunicazioni e conversa-
zione intercettate. Ha in ogni caso diritto
alla trasposizione, su supporto idoneo alla
riproduzione dei dati, delle relative regi-
strazioni. Le medesime facoltà spettano al
difensore della persona offesa, qualora
nominato ».

3. 0. 5. Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

Art. 3-bis.

(Termini di durata massima della custodia
cautelare)

1. Al comma 1, lettera b), n. 3-bis)
dell’articolo 303 del codice di procedura
penale, dopo le parole: « di cui all’articolo
407, comma 2, lettera a), » sono inserite le
seguenti: « nonché per i delitti di cui agli
articoli 572, 609-quinquies e 612-bis del
codice penale, ».

3. 0. 6. Bartolozzi, Gelmini, Carfagna,
Prestigiacomo, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Za-
nettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Versace,
Zanella.

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

Art. 3-bis.

(Doveri della polizia/giudiziaria in caso di
arresto o di fermo)

1. All’articolo 386 del codice di proce-
dura penale il comma 2 è sostituito dal
seguente: « 2. Dell’avvenuto arresto o
fermo gli ufficiali e gli agenti di polizia
giudiziaria informano immediatamente il
difensore di fiducia eventualmente nomi-
nato ovvero quello di ufficio designato dal
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pubblico ministero a norma dell’articolo
97 oltre che il difensore della persona
offesa o, in mancanza, la persona offesa ».

3. 0. 7. Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

Art. 3-bis.

(Comunicazione della richiesta di convalida
alla persona offesa)

1. All’articolo 390 del codice di proce-
dura penale il comma 3 è sostituito dal
seguente: « 3. Il giudice fissa l’udienza di
convalida al più presto e comunque entro
le quarantotto ore successive dandone av-
viso, senza ritardo, al pubblico ministero,
al difensore oltre che al difensore della
persona offesa o, in mancanza, alla per-
sona offesa ».

3. 0. 8. Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale in materia di applicazione

della pena su richiesta)

1. All’articolo 444, comma 1-bis del
codice di procedura penale, dopo le pa-
role: « i procedimenti per i delitti di cui
agli articoli » sono inserite le seguenti:
« 572, 583, limitatamente alle ipotesi ag-
gravate ai sensi dell’articolo 577 », e dopo
le parole: « 609-octies » sono inserite le
seguenti: « e 612-bis ».

3. 0. 9. Zucconi, Rizzetto, Bellucci, Var-
chi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 659 del
codice di procedura penale è inserito il
seguente:

« 1-bis. Quando, a seguito di un prov-
vedimento del giudice di sorveglianza, deve

essere disposta la scarcerazione del con-
dannato per uno dei delitti previsti dagli
articoli 572, 582, limitatamente alle ipotesi
procedibili d’ufficio o comunque aggra-
vate, 600, 600-bis. 600-ter, 600-quater, 601,
602, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-
quinquies, 609-octies e 612-bis del codice
penale, il pubblico ministero che cura
l’esecuzione ne dà immediata comunica-
zione, a mezzo della polizia giudiziaria,
alla persona offesa e al suo difensore ».

3. 0. 10. Bartolozzi, Gelmini, Carfagna,
Prestigiacomo, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Za-
nettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Versace,
Zanella.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Obblighi del condannato)

1. All’articolo 165 del codice penale
dopo il primo comma è inserito il se-
guente: « La sospensione condizionale
della pena, nei casi di condanna per i
delitti di cui agli articoli 572, 582, limita-
tamente alle ipotesi procedibili d’ufficio o
comunque aggravate, 600, 600-bis, 600-ter,
600-quater, 601, 602, 609-bis, 609-ter, 609-
quater, 609-quinquies, 609-octies e 612-bis
del codice penale, può essere altresì su-
bordinata alla partecipazione con esito
positivo a specifici percorsi di recupero e
di reinserimento nella società presso enti
o associazioni che si occupano di preven-
zione, assistenza psicologica e recupero di
soggetti condannati per i medesimi reati ».

3. 0. 11. Bartolozzi, Gelmini, Carfagna,
Prestigiacomo, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Za-
nettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Versace,
Zanella.

Martedì 19 marzo 2019 — 53 — Commissione II



Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Obblighi del condannato)

1. All’articolo 165 del codice penale
dopo il primo comma è inserito il se-
guente: « La sospensione condizionale
della pena, nei casi di condanna per i
delitti di cui agli articoli 572, 582, limita-
tamente alle ipotesi procedibili d’ufficio o
comunque aggravate, 600, 600-bis, 600-ter,
600-quater, 601, 602, 609-bis, 609-ter, 609-
quater, 609-quinquies, 609-octies e 612-bis
del codice penale, è altresì subordinata
alla partecipazione con esito positivo a
specifici percorsi di recupero e di reinse-
rimento nella società presso enti o asso-
ciazioni che si occupano di prevenzione,
assistenza psicologica e recupero di sog-
getti condannati per i medesimi reati. ».

3. 0. 12. Bartolozzi, Gelmini, Carfagna,
Prestigiacomo, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Za-
nettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Versace,
Zanella.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 572 del codice penale è
aggiunto in fine il seguente comma: « Il
minore di anni quattordici che assiste ai
maltrattamenti di cui al presente articolo
si considera sempre persona offesa dal
reato. ».

3. 0. 13. Bartolozzi, Gelmini, Carfagna,
Prestigiacomo, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Za-
nettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Versace,
Zanella.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Altre circostanze aggravanti)

1. Al n. 1) del comma primo dell’arti-
colo 577 del codice penale, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: « legalmente sepa-
rato » sono inserite le seguenti: « divor-
ziato, o contro l’altra parte dell’unione
civile, ove cessata »;

2) sono inserite, infine, le seguenti
parole: « , ovvero contro persone legate da
rapporti di filiazione o adozione »;.

Conseguentemente, al secondo comma
dell’articolo 577 del codice penale, sono
soppresse le seguenti parole:

a) « il coniuge divorziato, l’altra parte
dell’unione civile, ove cessata, »;

b) « o il figlio adottivo ».

3. 0. 14. Bartolozzi, Gelmini, Carfagna,
Prestigiacomo, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Za-
nettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Versace,
Zanella.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 604-bis del codice
penale)

All’articolo 604-bis del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a) del primo comma,
dopo le parole « sull’odio razziale » sono
inserite le seguenti: « , di genere » e dopo
le parole: « atti di discriminazione per
motivi razziali, » sono inserite le seguenti:
« di genere, »;

2) alla lettera b) del primo comma,
dopo le parole: « per motivi razziali, » sono
inserite le seguenti: « di genere, »;

3) al secondo comma, dopo le parole:
« per motivi razziali, » sono inserite le
seguenti: « di genere, »;
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Conseguentemente:

1) la rubrica dell’articolo è sostituita
con la seguente: Propaganda e istigazione a
delinquere per motivi di discriminazione
razziale di genere etnica e religiosa;

2) al primo comma dell’articolo 604-
ter del codice penale (Circostanza aggra-
vante), dopo la parola: razziale sono inse-
rite le seguenti: di genere,.

3. 0. 15. Bartolozzi, Gelmini, Carfagna,
Prestigiacomo, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Za-
nettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Versace,
Zanella.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche agli articoli 609-bis, 609-ter,
609-quater e 609-octies e abrogazione del-
l’articolo 609-septies del codice penale, in

materia di violenza sessuale)

1. L’articolo 609-bis del codice penale è
sostituito dal seguente:

« Art. 609-bis. – (Violenza sessuale) –
Chiunque, con violenza o minaccia o me-
diante abuso di autorità, costringe taluno
a compiere o subire atti sessuali penetra-
tivi, anche se di breve durata, è punito con
la reclusione da sei a dodici anni.

Chiunque, con violenza o minaccia o
mediante abuso di autorità, costringe ta-
luno a compiere o subire atti sessuali
diversi da quelli di cui al primo comma è
punito con la reclusione da cinque a dieci
anni. Alle stesse pene previste dai commi
primo e secondo soggiace chi induce ta-
luno a compiere o subire atti sessuali di
cui ai medesimi commi:

1) abusando delle condizioni di infe-
riorità fisica o psichica della persona of-
fesa al momento del fatto;

2) traendo in inganno la persona
offesa per essersi il colpevole sostituito ad
altra persona.

Per i fatti di cui al secondo comma, nei
casi di minore gravità la pena è diminuita
in misura non eccedente i due terzi qua-
lora l’imputato abbia risarcito interamente
il danno cagionato dal reato alla vittima ».

2. All’articolo 609-ter del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, alinea, le parole:
« La pena è della reclusione da sei a dodici
anni » sono sostituite dalle seguenti: « La
pena è aumentata da un terzo fino alla
metà »;

b) il secondo comma è sostituito dal
seguente: « La pena è della reclusione non
inferiore ad anni diciotto se i fatti di cui
all’articolo 609-bis sono commessi nei con-
fronti di persona che non ha compiuto gli
anni dieci »;

c) dopo il secondo comma è aggiunto
il seguente:

« Le circostanze attenuanti, diverse da
quelle previste dall’articolo 98, concorrenti
con una o più delle aggravanti di cui al
presente articolo, non possono essere ri-
tenute equivalenti o prevalenti rispetto a
queste e le diminuzioni di pena si operano
sulla quantità della stessa risultante dal-
l’aumento conseguente alle predette circo-
stanze aggravanti ».

3. All’articolo 609-quater del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma, alinea, le parole:
« Soggiace alla pena stabilita dall’articolo
609-bis chiunque, al di fuori delle ipotesi
previste in detto articolo, compie atti ses-
suali » sono sostituite dalle seguenti: « Sog-
giace alle pene stabilite dall’articolo 609-
bis chiunque compie atti sessuali »;

b) al secondo comma, le parole: « con
la reclusione da tre a sei anni » sono
sostituite dalle seguenti: « con la reclusione
da quattro a sette anni ».

4. L’articolo 609-septies del codice pe-
nale è abrogato.
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5. Al secondo comma dell’articolo 609-
octies del codice penale, le parole: « con la
reclusione da sei a dodici anni » sono
sostituite dalle seguenti: « con la reclusione
da otto a quattordici anni ».

3. 0. 16. Cirielli, Meloni, Lollobrigida,
Varchi, Maschio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 609-quater del codice
penale dopo il secondo comma è inserito
il seguente: « La pena è aumentata se il
compimento degli atti sessuali con il mi-
nore che non abbia compiuto gli anni
quattordici avviene in cambio di denaro o
altra utilità, anche solo promessi ».

3. 0. 17. Bartolozzi, Gelmini, Carfagna,
Prestigiacomo, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Za-
nettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Versace,
Zanella.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Introduzione dell’articolo 612-ter in ma-
teria di diffusioni di immagini o video

sessualmente espliciti)

Dopo l’articolo 612-bis del codice pe-
nale è inserito il seguente:

« Art. 612-ter.

(Diffusione di immagini o video privati
sessualmente espliciti)

Salvo che il fatto costituisca reato più
grave, è punito con la reclusione da sei
mesi a cinque anni chiunque, pubblica o
divulga attraverso strumenti informatici o
telematici immagini o video privati ses-
sualmente espliciti, comunque acquisiti,
realizzati o detenuti, senza il consenso
delle persone ivi rappresentate.

Alla stessa pena soggiace chiunque, in
qualsiasi modo venuto in possesso delle
immagini o dei video di cui al primo
comma, contribuisce alla loro ulteriore
divulgazione o non la impedisce.

Se il fatto previsto dal primo comma è
commesso dal coniuge, anche separato o
divorziato, oppure da persona che è o è
stata legata da relazione affettiva alla
persona offesa, in ragione della separa-
zione, del divorzio, della cessazione del-
l’unione civile ovvero della fine della re-
lazione affettiva, si applica la pena della
reclusione da due a sette anni.

Se in conseguenza del fatto di cui ai
commi precedenti deriva la morte della
persona offesa, si applica la pena della
reclusione da sei a dodici anni.

La pena è aumentata fino alla metà:

1) se il fatto è commesso a danno di
un minore, di una donna in stato di
gravidanza o di una persona con disabilità
di cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104;

2) se l’acquisizione delle immagini o
dei video pubblicati o divulgati è stata
realizzata all’insaputa della vittima.

Ai fini di cui al presente articolo, per
immagini o video privati sessualmente
espliciti si intende ogni rappresentazione,
con qualunque mezzo, di soggetti consen-
zienti, coinvolti in attività sessuali, ovvero
qualunque rappresentazione degli organi
sessuali per scopi sessuali, realizzati, ac-
quisiti ovvero comunque detenuti in occa-
sione di rapporti od incontri anche occa-
sionali.

Il delitto è punito a querela della
persona offesa. Il termine per la proposi-
zione della querela è di sei mesi. La
remissione della querela può essere sol-
tanto processuale. La querela è comunque
irrevocabile se il fatto è stato commesso
mediante minacce reiterate nei modi di
cui all’articolo 612, secondo comma. Si
procede tuttavia d’ufficio se il fatto è
commesso nei confronti di un minore o di
una persona con disabilità di cui all’arti-
colo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
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nonché quando il fatto è connesso con
altro delitto per il quale si deve procedere
d’ufficio. ».

3. 0. 18. Zanella, Bartolozzi, Gelmini,
Carfagna, Prestigiacomo, Costa, Cassi-
nelli, Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sira-
cusano, Zanettin, Bigami, Calabria,
Marrocco, Rossello, Santelli, Sandra
Savino, Spena, Tartaglione, Versace.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Introduzione dell’articolo 612-ter in mate-
ria di diffusioni di immagini e video ses-

sualmente espliciti)

Dopo l’articolo 612-bis del codice pe-
nale è inserito il seguente:

« Art. 612-ter. – (Diffusione di immagini
e video sessualmente espliciti) – È punito
con la reclusione da uno a tre anni
chiunque pubblica nella rete internet,
senza l’espresso consenso delle persone
interessate, immagini o video privati, co-
munque acquisiti o detenuti, realizzati in
circostanze intime e contenenti immagini
sessualmente esplicite, con conseguente
diffusione di dati sensibili, con l’intento di
causare un danno morale alla persona
interessata.

La pena è aumentata della metà se il
fatto è commesso dal coniuge, anche le-
galmente separato o divorziato, o da per-
sona che è o è stata legata da relazione
affettiva alla persona offesa ».

3. 0. 19. Sandra Savino.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 22 della legge 26 luglio
1975, n. 354, dopo il comma 1 è inserito
il seguente:

« 1-bis. La remunerazione di cui al
comma 1 per il lavoro svolto dai detenuti

o dagli internati condannati per i reati di
cui agli articoli 572, 582, limitatamente
alle ipotesi procedibili d’ufficio o comun-
que aggravate, 600, 600-bis, 600-ter, 600-
quater, 601, 602, 609-bis, 609-ter, 609-
quater, 609-quinquies, 609-octies e 612-bis
del codice penale è destinata nella misura
di un terzo alla vittima dei medesimi reati
o in caso di morte della stessa, in conse-
guenza del reato, è corrisposta in favore
del coniuge superstite e dei figli del co-
niuge superstite. Al coniuge è equiparata
la parte di un’unione civile tra persone
dello stesso sesso. In mancanza del co-
niuge, allo stesso è equiparato il convi-
vente di fatto che ha avuto prole dalla
vittima o che ha convissuto con questa nei
tre anni precedenti alla data di commis-
sione del delitto. Ai fini dell’accertamento
della qualità di convivente di fatto e della
durata della convivenza si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 1, commi 36
e 37, della legge 20 maggio 2016, n. 76.

3. 0. 20. Bartolozzi, Gelmini, Carfagna,
Prestigiacomo, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Za-
nettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Versace,
Zanella.

Dopo l’articolo 572 aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.

1. Quando si procede per i delitti
previsti dagli articoli 609-bis e seguenti,
612-bis del codice penale l’arresto ad
opera della polizia giudiziaria è consentito
anche al di fuori dei casi di flagranza di
cui all’articolo 382 del codice di procedura
penale non oltre quarantotto ore dall’ul-
timo fatto di reato oggetto di rilevazione
anche se denunciato dalla persona offesa
dei reati. ».

3. 0. 21. Annibali, Bazoli, Verini, Morani,
Bordo, Ferri.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Per i delitti di cui agli articoli 572,
612-bis del codice penale i termini di cui
all’articolo 303 primo comma, lettera a),
n. 1) del codice di procedura penale sono
raddoppiati.

3. 0. 22. Annibali, Bazoli, Verini, Morani,
Bordo, Ferri.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 64 delle norme di attua-
zione del codice di procedura penale, dopo
il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Quando siano in corso procedimenti
di separazione personale dei coniugi o cause
relative all’affidamento dei figliminori di età
o all’esercizio della responsabilità genito-
riale, copia delle ordinanze che applicano
misure cautelari personali o ne dispongono
la sostituzione o la revoca, dell’avviso di con-
clusione delle indagini preliminari, dell’or-
dinanza o del decreto che dispone l’archivia-
zione e della sentenza emessa nei confronti
di una delle parti in relazione ai reati di cui
agli articoli 572, 582, 600-quater.1, 600-
quinquies, 600-octies.1, 609-bis, 609-quater,
609-quinquies, 609-octies, 609-undecies, 610
e 612-bis del codice penale è trasmessa im-
mediatamente al giudice civile procedente. Il
giudice civile procedente, nella motivazione
dei provvedimenti di causa, deve dare atto
dei documenti trasmessi o comunque acqui-
siti ai sensi del comma 1, precisandone la
rilevanza ai fini della decisione ».

3. 0. 23. Annibali, Bazoli, Verini, Morani,
Bordo, Ferri.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 64 delle norme di attua-
zione del codice di procedura penale, dopo
il comma è inserito il seguente:

« 3-bis. Quando siano in corso proce-
dimenti di separazione personale dei co-

niugi o cause relative all’affidamento dei
figli minori di età o all’esercizio della
responsabilità genitoriale, copia delle or-
dinanze che applicano misure cautelari
personali o ne dispongono la sostituzione
o la revoca, dell’avviso di conclusione delle
indagini preliminari, dell’ordinanza o dèi
decreto che dispone l’archiviazione e della
sentenza emessa nei confronti di una delle
parti in relazione ai reati di cui agli
articoli 572, 582, 600-quater.1., 600-quin-
quies, 600-octies.1, 609-bis, 609-quater,
609-quinquies, 609-octies, 609-undecies,
610 e 612-bis del codice penale è tra-
smessa immediatamente al giudice civile
procedente. Il giudice civile procedente,
nella motivazione dei provvedimenti di
causa, deve prendere in considerazione gli
episodi di violenza emergenti dai docu-
menti trasmessi o comunque acquisiti ai
sensi del comma 1, al fine di garantire che
l’esercizio dei diritti di visita o di custodia
dei figli non comprometta i diritti e la
sicurezza della vittima o dei bambini ».

3. 0. 24. Annibali, Bazoli, Verini, Morani,
Bordo, Ferri.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 4, comma 1, lettera i-ter),
del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, le
parole: « del delitto di cui all’articolo 612-
bis » sono sostituite dalle seguenti: « dei
delitti di cui agli articoli 572, 600, 600-bis,
600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 601, 601-
bis, 602, 609-bis, 609-quater, 609-quin-
quies, 609-octies, 609-undecies e 612-bis
del codice penale.

3. 0. 25. Annibali, Bazoli, Verini, Morani,
Bordo, Ferri.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Per l’erogazione di borse di studio in
favore degli orfani per crimini domestici
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nonché per il finanziamento di iniziative
di orientamento, di formazione e di so-
stegno per l’inserimento dei medesimi nel-
l’attività lavorativa secondo le disposizioni
previste dalla legge 11 gennaio 2018, n. 4,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge il Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, con il Ministro del-
l’interno, con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro della
salute con regolamento adotta il decreto di
cui all’articolo 11, comma 2 della legge 11
gennaio 2018, n. 4, con cui sono stabiliti i
criteri e le modalità per l’utilizzazione
delle risorse di cui all’articolo 11, comma
1 della medesima legge.

3. 0. 26. Bartolozzi, Gelmini, Carfagna,
Prestigiacomo, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Za-
nettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Versace,
Zanella.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Per le finalità di cui all’articolo 5 del
decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
ottobre 2013, n. 119, il « Fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità », di cui all’articolo 19, comma
3 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248 è incrementato di 2,5 milioni di
euro annui a decorrere dal 2019.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 2,5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del Fondo per esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3. 0. 27. Prestigiacomo, Bartolozzi, Gel-
mini, Carfagna, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Za-

nettin, Calabria, Marrocco, Rossello,
Santelli, Spena, Tartaglione, Versace,
Zanella.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 5, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito con
modificazioni dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 119, dopo la lettera l) aggiungere la
seguente:

l-bis) promuovere attività di preven-
zione della violenza contro le donne at-
traverso l’attivazione di corsi di difesa
personale e di arti marziali anche in
collaborazione con le associazioni operanti
nel settore.

2. All’onere derivante dall’attuazione
della presente disposizione pari a 5 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3. 0. 28. Siracusano, Bartolozzi, Gelmini,
Carfagna, Prestigiacomo, Costa, Cassi-
nelli, Cristina, Ferraioli, Pittalis, Zanet-
tin, Calabria, Marrocco, Rossello, San-
telli, Spena, Tartaglione, Versace, Za-
nella.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Nelle strutture del Dipartimento d’E-
mergenza e Accettazione/Pronto Soccorso
(DEA/PS) delle Aziende Ospedaliere e dei
Presidi Ospedalieri, è istituita un’area se-
parata dalla sala d’attesa generale che
assicuri alle vittime dei delitti di cui agli
articoli 572, 582, limitatamente alle ipotesi
procedibili d’ufficio o comunque aggra-
vate, 600, 600-bis, 600-ter, 600-quater, 601,
602, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-
quinquies, 609-octies e 612-bis del codice
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penale, protezione, sicurezza e riserva-
tezza. Nei predetti locali non sono am-
messi eventuali accompagnatori che pos-
sono accedere solo successivamente e su
richiesta della vittima ad eccezione della
prole minore.

2. Con intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo.

3. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le Amministrazioni interessate
provvedono ai relativi adempimenti con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

3. 0. 29. Santelli, Bartolozzi, Gelmini,
Carfagna, Prestigiacomo, Costa, Cassi-
nelli, Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sira-
cusano, Zanettin, Calabria, Marrocco,
Rossello, Spena, Tartaglione, Versace,
Zanella.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Testo unico in materia di
violenza di genere)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi di ricognizione, coordi-
namento e integrazione delle disposizioni
legislative vigenti in materia di violenza di
genere.

3. 0. 30. Rizzetto, Zucconi.

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Formazione degli operatori di polizia e
degli operatori sanitari).

1. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, la

Polizia di Stato, l’Arma dei carabinieri e il
Corpo di polizia penitenziaria attivano
presso i rispettivi istituti di formazione
specifici corsi destinati al personale che
esercita funzioni di pubblica sicurezza e di
polizia giudiziaria in relazione alla pre-
venzione e al perseguimento dei reati di
cui agli articoli 572, 600, 600-bis, 600-ter,
600-quater, 600-quater, 600-octies, 601,
601-bis, 602, 609-bis, 609-quater, 609-
quinquies, 609-octies, 609-undecies, 612-bis
e 612-ter del codice penale, ovvero di cui
all’articolo 582 del codice penale nelle
ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576,
primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577,
primo e secondo comma, del medesimo
codice, o al personale che interviene nel
trattamento penitenziario delle persone
condannate per i medesimi reati. La fre-
quenza dei corsi è obbligatoria per il
personale individuato dall’amministra-
zione di appartenenza.

2. Previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai corsi
di cui al comma 1 del presente articolo
sono ammessi anche gli appartenenti ai
corpi di polizia locale di cui alla legge 7
marzo 1986 n. 65, e gli esercenti una
professione sanitaria che, per le attività
normalmente esercitate, possono essere in-
caricati di trattare casi di violenza di
genere.

3. Al fine di assicurare l’omogeneità dei
corsi di cui al presente articolo, i loro
contenuti sono definiti con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con i Ministri per la pubblica
amministrazione, dell’interno, della giusti-
zia, della salute e della difesa.

4. 1. Vitiello.

Al comma 2, dopo le parole: dei Mini-
stri, inserire le seguenti: su proposta del
Dipartimento per le pari opportunità, .

4. 2. Annibali, Bazoli, Verini, Morani,
Bordo, Ferri.
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Al comma 2, dopo le parole: della difesa,
aggiungere le seguenti: , sentiti i Centri
antiviolenza e le associazioni che si occu-
pano di prevenzione e sostegno alle vittime
di violenza domestica e di genere.

4. 3. Conte, Boldrini.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche agli articoli 572
e 612 del codice penale, nonché al codice
delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159). – 1. All’articolo
572 del codice penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « due
a sei anni » sono sostituite dalle seguenti:
« tre a sette »;

b) dopo il primo comma è inserito il
seguente: « La pena è aumentata fino alla
metà se il fatto è commesso in presenza o
in danno di persona minore, di donna in
stato di gravidanza o di persona con
disabilità di cui all’articolo 3 della legge 5
febbraio 1992, n. 104, ovvero se il fatto è
commesso con armi. ».

2. All’articolo 612-bis del codice penale,
primo comma, le parole: « da sei mesi a
cinque anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « da uno a sei anni e sei mesi. ».

3. All’articolo 4, comma 1, lettera i-ter),
del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, le
parole: « del delitto di cui all’articolo 612-
bis » sono sostituite dalle seguenti: « dei
delitti di cui agli articoli 572 e 612-bis ».

4. 0. 1. La Relatrice.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche all’articolo 577
del codice penale). – 1. All’articolo 577 del
codice penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, numero 1), le
parole: « o contro la persona legata al

colpevole da relazione affettiva e con esso
stabilmente convivente » sono sostituite
dalle seguenti: « o contro la persona sta-
bilmente convivente con il colpevole o ad
esso legata da relazione affettiva »;

b) al secondo comma, dopo le parole:
« l’altra parte dell’unione civile, ove ces-
sata, » sono inserite le seguenti: « la per-
sona legata al colpevole da stabile convi-
venza o relazione affettiva, ove cessata, ».

4. 0. 2. La Relatrice.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche al codice penale
in materia di deformazione dell’aspetto
della persona mediante lesioni permanenti
al viso, nonché modifiche all’articolo 4-bis
della legge 26 luglio 1975, n. 354). – 1.
Dopo l’articolo 583-quater del codice pe-
nale è inserito il seguente:

« 583-quinquies. (Deformazione dell’a-
spetto della persona mediante lesioni per-
manenti al viso). – Chiunque cagiona ad
alcuno lesione personale dalla quale deri-
vano la deformazione o lo sfregio perma-
nente del viso è punito con la reclusione
da otto a quattordici anni.

La condanna ovvero l’applicazione
della pena su richiesta delle parti a norma
dell’articolo 444 del codice di procedura
penale per il reato di cui al presente
articolo comporta l’interdizione perpetua
da qualsiasi ufficio attinente alla tutela,
alla curatela ed all’amministrazione di
sostegno.

2. All’articolo 576 del codice penale,
primo comma, n. 5), dopo la parola
« 572 » è inserita la seguente: « 583-quin-
quies ».

3. All’articolo 583 del codice penale,
secondo comma, il n. 4) è soppresso.

4. All’articolo 585 del codice penale,
primo comma, dopo le parole « 583-bis »
sono aggiunte le seguenti: « 583-quin-
quies ».
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5. All’articolo 4-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1-quater, dopo le parole:
« per i delitti di cui agli articoli », sono
inserite le seguenti: « 583-quinquies »;

b) al comma 1-quinquies, dopo le
parole: « per i delitti di cui agli articoli »,
sono inserite le seguenti: « 583-quinquies ».

4. 0. 3. La Relatrice.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche agli articoli 609-
bis, 609-ter, 609-quater, 609-septies e 609-
octies del codice penale). – 1. All’articolo 609-
bis del codice penale, primo comma, le pa-
role: « da cinque a dieci anni » sono sostituite
dalle seguenti: « da sei a dodici anni ».

2. All’articolo 609-ter del codice penale,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma:

1) all’alinea, le parole: « La pena è
della reclusione da sei a dodici anni se i
fatti di cui all’articolo 609-bis » sono so-
stituite dalle seguenti: « la pena è aumen-
tata di un terzo se i fatti previsti dall’ar-
ticolo 609-bis »;

2) il numero 1) è sostituito dal
seguente: « 1) nei confronti di persona
della quale il colpevole sia l’ascendente, il
genitore, anche adottivo, o il tutore »;

3) il numero 5) è sostituito dal
seguente: « 5) nei confronti di persona che
non ha compiuto gli anni diciotto »;

b) il secondo comma è sostituito dal
seguente: « La pena è aumentata della
metà se i fatti di cui all’articolo 609-bis
sono commessi nei confronti di persona
che non ha compiuto gli anni quattordici.
La pena è raddoppiata se i fatti di cui
all’articolo 609-bis sono commessi nei con-
fronti di persona che non ha compiuto gli
anni dieci. »

3. All’articolo 609-quater del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo il secondo comma è inserito
il seguente: « La pena è aumentata se il
compimento degli atti sessuali con il mi-
nore che non abbia compiuto gli anni
quattordici avviene in cambio di denaro o
di qualsiasi altra utilità, anche solo pro-
messi »;

b) al terzo comma, le parole: « tre
anni » sono sostituite dalle seguenti:
« quattro anni ».

4. All’articolo 609-septies del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma, le parole: « ar-
ticoli 609-bis, 609-ter e 609-quater » sono
sostituite dalle seguenti: « articoli 609-bis e
609-ter »;

b) al quarto comma, il numero 5) è
abrogato.

5. All’articolo 609-octies del codice pe-
nale sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al secondo comma, le parole: « da
sei a dodici anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da otto a quattordici anni »;

b) al terzo comma, le parole: « La
pena è aumentata se concorre taluna
delle » sono sostituite dalle seguenti: « Si
applicano le ».

4. 0. 4. La Relatrice.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche al codice di
procedura penale). – 1. Dopo l’articolo 89
del codice di procedura penale è aggiunto
il seguente:

« Art. 89-bis. – Trasmissione obbliga-
toria di provvedimenti al giudice civile. –
1. Quando sono in corso procedimenti di
separazione personale dei coniugi o cause
relative ai figli minori di età o all’esercizio
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della potestà genitoriale, copia delle ordi-
nanze che applicano misure cautelari per-
sonali o ne dispongono la sostituzione o la
revoca, dell’avviso di conclusione delle in-
dagini preliminari, del provvedimento con
il quale è disposta l’archiviazione e della
sentenza emessi nei confronti di una delle
parti in relazione ai reati di cui agli
articoli 572, 609-bis, 609-ter, 609-quater,
609-quinquies, 609-octies e 612-bis del co-
dice penale, nonché dall’articolo 582 del
codice penale nelle ipotesi aggravate ai
sensi degli articoli 576, comma 1, numeri
2, 5, 5.1, e 577, commi 1 e 2, del codice
penale è trasmessa al giudice civile pro-
cedente, ».

2. All’articolo 90-bis del codice di pro-
cedura penale, comma 1, lettera p), le
parole « e alle case rifugio » sono sostituite
dalle seguenti: « , alle case rifugio e ai
servizi di assistenza alle vittime di reato ».

3. All’articolo 190-bis del codice di
procedura penale, comma 1-bis, le parole
« anni sedici » sono sostituite dalle se-
guenti: « anni diciotto ».

4. 0. 5. La Relatrice.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche agli articoli
90-ter, 282-ter, 282-quater, 299 e 659 del
codice di procedura penale). – 1. All’arti-
colo 90-ter del codice di procedura penale,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente
comma: « 1-bis. Le comunicazioni previste
al comma precedente sono sempre effet-
tuate alla persona offesa ed al suo difen-
sore, ove nominato, se si procede per i
delitti di cui agli articoli 572, 609-bis,
609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies e 612-bis del codice penale, nonché
dall’articolo 582 del codice penale nelle
ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576,
comma 1, numeri 2, 5, 5.1, e 577, commi
1 e 2, del codice penale ».

2. Al comma 1 dell’articolo 282-ter del
codice di procedura penale sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , anche con
l’applicazione delle particolari modalità di
controllo previste dall’articolo 275-bis. »

3. Al comma 1 dell’articolo 282-quater
del codice di procedura penale, dopo le
parole: « alla persona offesa » sono inserite
le seguenti: « e, ove nominato, al suo
difensore ».

4. Al comma 2-bis dell’articolo 299 del
codice di procedura penale, le parole: « al
difensore della persona offesa o, in man-
canza di questo, alla persona offesa » sono
sostituite dalle seguenti: « alla persona of-
fesa e, ove nominato, al difensore ».

5. Dopo il comma 1 dell’articolo 659 del
codice di procedura penale è inserito il
seguente:

« 1-bis. Quando, a seguito di un prov-
vedimento del giudice di sorveglianza, deve
essere disposta la scarcerazione per uno
dei delitti di cui agli articoli 572, 609-bis,
609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies e 612-bis del codice penale, nonché
dall’articolo 582 del codice penale nelle
ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576,
comma 1, numeri 2, 5, 5.1, e 577, commi
le 2, del codice penale, il pubblico mini-
stero che cura l’esecuzione ne dà imme-
diata comunicazione, a mezzo della polizia
giudiziaria, alla persona offesa e, ove no-
minato, al suo difensore, ».

4. 0. 6. La Relatrice.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche all’articolo 13-
bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, in
materia di trattamento psicologico per i
condannati per reati sessuali, per maltrat-
tamenti contro familiari o conviventi e per
atti persecutori). – 1. All’articolo 13-bis
della legge 26 luglio 1975, n. 354, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « nonché agli
articoli 609-bis e 609-octies del medesimo
codice, se commessi in danno di personami-
norenne » sono sostituite dalle seguenti:
« nonché agli articoli 572, 609-bis, 609-octies
e 612-bis del medesimo codice »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 1-bis. Le persone condannate per i
delitti di cui al comma 1 possono essere
ammesse a seguire percorsi di reinseri-
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mento nella società e di recupero presso
enti o associazioni che si occupano di
prevenzione, assistenza psicologica e recu-
pero di soggetti condannati per i medesimi
reati, organizzati previo accordo tra i
suddetti enti o associazioni e gli istituti
penitenziari »;

c) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Trattamento psicologico per i
condannati per reati sessuali, per maltrat-
tamenti contro familiari o conviventi e per
atti persecutori ».

Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: « Modifiche al codice pe-
nale, al codice di procedura penale e altre
disposizioni in materia di tutela delle
vittime di violenza domestica e di genere ».

4. 0. 7. Conte, Boldrini.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche all’articolo 13-
bis della legge 26 luglio 1975, n. 354 in
materia di trattamento psicologico per i
condannati per reati sessuali, per maltrat-
tamenti contro familiari o conviventi e per
atti persecutori). – All’articolo 13-bis della
legge 26 luglio 1975, n. 354, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « nonché
agli articoli 572, 582, nelle ipotesi aggra-
vate ai sensi degli articoli 576, primo
comma, numeri 2), 5), 5.1), 577, primo e
secondo comma, 583, secondo comma, se
commessi in danno di persona minorenne,
609-bis e 609-octies del medesimo codice,
se commessi in danno di persona mino-
renne » sono sostituite dalle seguenti:
« nonché agli articoli 572, 609-bis, 609-
octies e 612-bis del medesimo codice »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « 1-bis. Le persone condannate
per i delitti di cui al comma 1 possono
essere ammesse a seguire percorsi di rein-
serimento nella società e di recupero
presso enti o associazioni che si occupano
di prevenzione, assistenza psicologica e
recupero di soggetti condannati per i me-

desimi reati, organizzati previo accordo
tra i suddetti enti o associazioni e gli
istituti penitenziari »;

c) la rubrica dell’articolo è sostituita
dalla seguente: « Trattamento psicologico
per i condannati per reati sessuali, per
maltrattamenti contro familiari o convi-
venti e per atti persecutori ».

4. 0. 8. La Relatrice.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifica all’articolo 20
della legge 26 luglio 1975, n. 354, in ma-
teria di compenso per il lavoro dei detenuti
per reati sessuali, maltrattamenti contro
familiari o conviventi e atti persecutori). –
1. All’articolo 20 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, dopo il comma 13 è inserito il
seguente:

« 13-bis. I compensi per il lavoro svolto
dai detenuti o dagli internati condannati
per i reati di cui agli articoli 572, 577,
primo comma, numero 1, 600-bis, 600-ter,
600-quater.1, 600-quinquies, 609-bis, 609-
ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies,
609-undecies e 612-bis, del codice penale
sono destinati nella misura di un terzo alle
vittime dei medesimi reati, fino al rag-
giungimento dell’importo del risarcimento
stabilito dal giudice ».

Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: « Modifiche al codice pe-
nale, al codice di procedura penale e altre
disposizioni in materia di tutela delle
vittime di violenza domestica e di genere ».

4. 0. 9. Conte, Boldrini.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche all’articolo 5-bis
del decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93,
convertito con modificazioni dalla Legge 15
ottobre 2013, n. 119). – All’articolo 5-bis,
comma 2, lettera d), del decreto-legge 14
agosto 2013 n. 93, convertito con modifi-
cazioni dalla Legge 15 ottobre 2013,
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n. 119, le parole da « riservando un
terzo », fino alla fine della lettera, sono
soppresse.

4. 0. 10. La Relatrice.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifica all’articolo 4 del codice di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
in materia di misure di prevenzione per-

sonali).

1. All’articolo 4, comma 1, lettera i-ter),
del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, le
parole: « del delitto di cui all’articolo 612-
bis » sono sostituite dalle seguenti: « dei
delitti di cui agli articoli 572 e 612-bis ».

4. 0. 11. Vitiello.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche al decreto legi-
slativo 9 novembre 2007, n. 204 di attua-
zione della direttiva 2004/80/CE relativa
all’indennizzo delle vittime di reato). – 1. Al
decreto legislativo 9 novembre 2007,
n. 204 di attuazione della direttiva 2004/
80/CE relativa all’indennizzo delle vittime
di reato, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 1, le parole: « la pro-
cura generale della Repubblica presso la
corte d’appello » sono sostituite, ovunque
ricorrano, dalle seguenti: « la procura della
Repubblica presso il tribunale »;

b) all’articolo 3, comma 1, le parole:
« la procura generale della Repubblica
presso la corte d’appello » sono sostituite
dalle seguenti: « la procura della Repub-
blica presso il tribunale »;

c) all’articolo 4, le parole: « la pro-
cura generale della Repubblica presso la

corte d’appello » sono sostituite, ovunque
ricorrano, dalle seguenti: « la procura della
Repubblica presso il tribunale »;

d) all’articolo 7, le parole: « la pro-
cura generale della Repubblica presso la
corte d’appello » sono sostituite dalle se-
guenti: « la procura della Repubblica
presso il tribunale ».

4. 0. 12. La Relatrice.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Obblighi in capo Società di diritto estero
operanti in Italia di gestione e controllo di

mezzi di comunicazione sociali).

1. Le Società di diritto estero operanti
in Italia di gestione e controllo di mezzi di
comunicazione sociali che consentono la
creazione e lo scambio di contenuti gene-
rati dagli utenti, entro novanta giorni dalla
entrata in vigore della presente legge,
devono costituire in Italia un domicilio
legale presso cui possono essere inoltrati o
notificati istanze, diffide, reclami e ogni
altro atto diretto all’oscuramento, la ri-
mozione o il blocco delle immagini, dei
video o degli audio reali o virtuali aventi
ad oggetto contenuti intimi diffusi senza il
consenso delle persone ivi rappresentate.

Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: « Modifiche al codice pe-
nale, al codice di procedura penale e altre
disposizioni in materia di tutela delle
vittime di violenza domestica e di genere ».

4. 0. 13. Conte, Boldrini.

ART. 5.

Sostituire l’articolo con il seguente:

Art. 5.

1. Agli oneri derivanti dalla presente
legge, valutati in 10 milioni di euro annui
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a decorrere dall’anno 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,

n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

5. 1. Annibali, Bazoli, Verini, Morani,
Bordo, Ferri.
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ALLEGATO 2

Modifiche al codice di procedura penale: Disposizioni in materia di
tutela delle vittime di violenza domestica e di genere (C. 1455 Governo,

C. 1003 Bartolozzi, C. 1403 Ascari e C. 1457 Annibali).

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 577 del codice pe-
nale, in materia di circostanze aggravanti

dell’omicidio)

1. All’articolo 577 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, numero 1, le
parole: « o contro la persona legata al
colpevole da relazione affettiva e con esso
stabilmente convivente » sono sostituite
dalle seguenti: « o contro la persona sta-
bilmente convivente con il colpevole o ad
esso legata da relazione affettiva »;

b) al secondo comma, dopo le parole:
« l’altra parte dell’unione civile, ove ces-
sata, » sono inserite le seguenti: « la per-
sona legata al colpevole da stabile convi-
venza o relazione affettiva, ove cessata, ».

Conseguentemente, sostituire il titolo
dell’A.C. 1455 con: Modifiche al codice
penale, al codice di procedura penale e
altre disposizioni in materia di tutela delle
vittime di violenza domestica e di genere.

4. 014. (ex 01.05) (Nuova formulazione)
Conte, Boldrini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche all’articolo 577
del codice penale). – 1. All’articolo 577 del

codice penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, numero 1), le
parole: « o contro la persona legata al
colpevole da relazione affettiva e con esso
stabilmente convivente » sono sostituite
dalle seguenti: « o contro la persona sta-
bilmente convivente con il colpevole o ad
esso legata da relazione affettiva »;

b) al secondo comma, dopo le parole:
« l’altra parte dell’unione civile, ove ces-
sata, » sono inserite le seguenti: « la per-
sona legata al colpevole da stabile convi-
venza o relazione affettiva, ove cessata, ».

Conseguentemente, sostituire il titolo
dell’A.C. 1455 con: Modifiche al codice
penale, al codice di procedura penale e
altre disposizioni in materia di tutela delle
vittime di violenza domestica e di genere.

4. 015. (ex 01.06) (Nuova formulazione)
Verini, Bazoli, Annibali, Morani, Ferri.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.– (Modifiche al codice penale
in materia di deformazione dell’aspetto
della persona mediante lesioni permanenti
al viso, nonché modifiche all’articolo 4-bis
della legge 26 luglio 1975, n. 354). – 1.
Dopo l’articolo 583-quater del codice pe-
nale è inserito il seguente:

« 583-quinquies. (Deformazione dell’a-
spetto della persona mediante lesioni per-
manenti al viso). – Chiunque cagiona ad
alcuno lesione personale dalla quale deri-
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vano la deformazione o lo sfregio perma-
nente del viso è punito con la reclusione
da otto a quattordici anni.

La condanna ovvero l’applicazione
della pena su richiesta delle parti a norma
dell’articolo 444 del codice di procedura
penale per il reato di cui al presente
articolo comporta l’interdizione perpetua
da qualsiasi ufficio attinente alla tutela,
alla curatela ed all’amministrazione di
sostegno.

2. All’articolo 576 del codice penale,
primo comma, n. 5), dopo la parola
« 572 » è inserita la seguente: « 583-quin-
quies ».

3. All’articolo 583 del codice penale,
secondo comma, il n. 4) è soppresso.

4. All’articolo 585 del codice penale,
primo comma, dopo le parole « 583-bis »
sono aggiunte le seguenti: « 583-quin-
quies ».

5. All’articolo 4-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1-quater, dopo le parole:
« per i delitti di cui agli articoli », sono
inserite le seguenti: « 583-quinquies »;

b) al comma 1-quinquies, dopo le
parole: « per i delitti di cui agli articoli »,
sono inserite le seguenti: « 583-quinquies ».

4. 016 (ex 01.07) (Nuova formulazione)
Conte, Boldrini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche agli articoli
609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-septies e
609-octies del codice penale). – 1. All’ar-
ticolo 609-bis del codice penale, primo
comma, le parole: « da cinque a dieci anni
« sono sostituite dalle seguenti: « da sei a
dodici anni ».

2. All’articolo 609-ter del codice penale,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma:

1) all’alinea, le parole: « La pena è
della reclusione da sei a dodici anni se i
fatti di cui all’articolo 609-bis » sono so-

stituite dalle seguenti: « la pena è aumen-
tata di un terzo se i fatti previsti dall’ar-
ticolo 609-bis »;

2) il numero 1) è sostituito dal
seguente: « 1) nei confronti di persona
della quale il colpevole sia l’ascendente, il
genitore, anche adottivo, o il tutore »;

3) il numero 5) è sostituito dal
seguente: « 5) nei confronti di persona che
non ha compiuto gli anni diciotto »;

b) il secondo comma è sostituito dal
seguente: « La pena è aumentata della
metà se i fatti di cui all’articolo 609-bis
sono commessi nei confronti di persona
che non ha compiuto gli anni quattordici.
La pena è raddoppiata se i fatti di cui
all’articolo 609-bis sono commessi nei con-
fronti di persona che non ha compiuto gli
anni dieci. »

3. All’articolo 609-quater del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo il secondo comma è inserito
il seguente: « La pena è aumentata se il
compimento degli atti sessuali con il mi-
nore che non abbia compiuto gli anni
quattordici avviene in cambio di denaro o
di qualsiasi altra utilità, anche solo pro-
messi »;

b) al terzo comma, le parole: « tre
anni » sono sostituite dalle seguenti:
« quattro anni ».

4. All’articolo 609-septies del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma, le parole: « ar-
ticoli 609-bis, 609-ter e 609-quater » sono
sostituite dalle seguenti: « articoli 609-bis e
609-ter »;

b) al quarto comma, il numero 5) è
abrogato.
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5. All’articolo 609-octies del codice pe-
nale sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al secondo comma, le parole: « da
sei a dodici anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da otto a quattordici anni »;

b) al terzo comma, le parole: « La
pena è aumentata se concorre taluna
delle » sono sostituite dalle seguenti: « Si
applicano le ».

4. 017. (ex 01.010, ex 01.011) (Nuova
formulazione) Conte, Boldrini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche agli articoli
609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-septies e
609-octies del codice penale). – 1. All’ar-
ticolo 609-bis del codice penale, primo
comma, le parole: « da cinque a dieci anni
« sono sostituite dalle seguenti: « da sei a
dodici anni ».

2. All’articolo 609-ter del codice penale,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma:

1) all’alinea, le parole: « La pena è
della reclusione da sei a dodici anni se i
fatti di cui all’articolo 609-bis » sono so-
stituite dalle seguenti: « la pena è aumen-
tata di un terzo se i fatti previsti dall’ar-
ticolo 609-bis »;

2) il numero 1) è sostituito dal
seguente: « 1) nei confronti di persona
della quale il colpevole sia l’ascendente, il
genitore, anche adottivo, o il tutore »;

3) il numero 5) è sostituito dal
seguente: « 5) nei confronti di persona che
non ha compiuto gli anni diciotto »;

b) il secondo comma è sostituito dal
seguente: « La pena è aumentata della
metà se i fatti di cui all’articolo 609-bis
sono commessi nei confronti di persona
che non ha compiuto gli anni quattordici.
La pena è raddoppiata se i fatti di cui
all’articolo 609-bis sono commessi nei con-
fronti di persona che non ha compiuto gli
anni dieci. »

3. All’articolo 609-quater del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo il secondo comma è inserito
il seguente: « La pena è aumentata se il
compimento degli atti sessuali con il mi-
nore che non abbia compiuto gli anni
quattordici avviene in cambio di denaro o
di qualsiasi altra utilità, anche solo pro-
messi »;

b) al terzo comma, le parole: « tre
anni » sono sostituite dalle seguenti:
« quattro anni ».

4. All’articolo 609-septies del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma, le parole: « ar-
ticoli 609-bis, 609-ter e 609-quater » sono
sostituite dalle seguenti: « articoli 609-bis e
609-ter »;

b) al quarto comma, il numero 5) è
abrogato.

5. All’articolo 609-octies del codice pe-
nale sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al secondo comma, le parole: « da
sei a dodici anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da otto a quattordici anni »;

b) al terzo comma, le parole: « La
pena è aumentata se concorre taluna
delle » sono sostituite dalle seguenti: « Si
applicano le ».

4. 018. (ex 01.012) (Nuova formulazione)
Morani, Bazoli, Annibali, Verini, Bordo,
Ferri.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche al codice di
procedura penale). – 1. Dopo l’articolo 89
del codice di procedura penale è aggiunto
il seguente:

« Art. 89-bis. – Trasmissione obbliga-
toria di provvedimenti al giudice civile. –
1. Quando sono in corso procedimenti di
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separazione personale dei coniugi o cause
relative ai figli minori di età o all’esercizio
della potestà genitoriale, copia delle ordi-
nanze che applicano misure cautelari per-
sonali o ne dispongono la sostituzione o la
revoca, dell’avviso di conclusione delle in-
dagini preliminari, del provvedimento con
il quale è disposta l’archiviazione e della
sentenza emessi nei confronti di una delle
parti in relazione ai reati di cui agli
articoli 572, 609-bis, 609-ter, 609-quater,
609-quinquies, 609-octies e 612-bis del co-
dice penale, nonché dall’articolo 582 del
codice penale nelle ipotesi aggravate ai
sensi degli articoli 576, comma 1, numeri
2, 5, 5.1, e 577, commi 1 e 2, del codice
penale è trasmessa al giudice civile pro-
cedente, ».

2. All’articolo 90-bis del codice di pro-
cedura penale, comma 1, lettera p), le
parole « e alle case rifugio » sono sostituite
dalle seguenti: « , alle case rifugio e ai
servizi di assistenza alle vittime di reato ».

3. All’articolo 190-bis del codice di
procedura penale, comma 1-bis, le parole
« anni sedici » sono sostituite dalle se-
guenti: « anni diciotto ».

4. 019. (ex 01.019) (Nuova formulazione)
Conte, Boldrini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche agli articoli
90-ter, 282-ter, 282-quater, 299 e 659 del
codice di procedura penale). – 1. All’arti-
colo 90-ter del codice di procedura penale,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente
comma: « 1-bis. Le comunicazioni previste
al comma precedente sono sempre effet-
tuate alla persona offesa ed al suo difen-
sore, ove nominato, se si procede per i
delitti di cui agli articoli 572, 609-bis,
609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies e 612-bis del codice penale, nonché
dall’articolo 582 del codice penale nelle
ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576,
comma 1, numeri 2, 5, 5.1, e 577, commi
1 e 2, del codice penale ».

2. Al comma 1 dell’articolo 282-ter del
codice di procedura penale sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , anche con

l’applicazione delle particolari modalità di
controllo previste dall’articolo 275-bis. »

3. Al comma 1 dell’articolo 282-quater
del codice di procedura penale, dopo le
parole: « alla persona offesa » sono inserite
le seguenti: « e, ove nominato, al suo
difensore ».

4. Al comma 2-bis dell’articolo 299 del
codice di procedura penale, le parole: « al
difensore della persona offesa o, in man-
canza di questo, alla persona offesa » sono
sostituite dalle seguenti: « alla persona of-
fesa e, ove nominato, al difensore ».

5. Dopo il comma 1 dell’articolo 659 del
codice di procedura penale è inserito il
seguente:

« 1-bis. Quando, a seguito di un prov-
vedimento del giudice di sorveglianza, deve
essere disposta la scarcerazione per uno
dei delitti di cui agli articoli 572, 609-bis,
609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies e 612-bis del codice penale, nonché
dall’articolo 582 del codice penale nelle
ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576,
comma 1, numeri 2, 5, 5.1, e 577, commi
le 2, del codice penale, il pubblico mini-
stero che cura l’esecuzione ne dà imme-
diata comunicazione, a mezzo della polizia
giudiziaria, alla persona offesa e, ove no-
minato, al suo difensore, ».

4. 020. (ex 01.020, ex 01.025, ex 01.027, ex
01.030, ex 3.010) (Nuova formulazione)
Bartolozzi, Gelmini, Carfagna, Presti-
giacomo, Costa, Cassinelli, Cristina,
Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Zanettin,
Calabria, Marrocco, Rossello, Santelli,
Spena, Tartaglione, Versace, Zanella.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche agli articoli
90-ter, 282-ter, 282-quater, 299 e 659 del
codice di procedura penale). – 1. All’arti-
colo 90-ter del codice di procedura penale,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente
comma: « 1-bis. Le comunicazioni previste
al comma precedente sono sempre effet-
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tuate alla persona offesa ed al suo difen-
sore, ove nominato, se si procede per i
delitti di cui agli articoli 572, 609-bis,
609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies e 612-bis del codice penale, nonché
dall’articolo 582 del codice penale nelle
ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576,
comma 1, numeri 2, 5, 5.1, e 577, commi
1 e 2, del codice penale ».

2. Al comma 1 dell’articolo 282-ter del
codice di procedura penale sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , anche con
l’applicazione delle particolari modalità di
controllo previste dall’articolo 275-bis. »

3. Al comma 1 dell’articolo 282-quater
del codice di procedura penale, dopo le
parole: « alla persona offesa » sono inserite
le seguenti: « e, ove nominato, al suo
difensore ».

4. Al comma 2-bis dell’articolo 299 del
codice di procedura penale, le parole: « al
difensore della persona offesa o, in man-
canza di questo, alla persona offesa » sono
sostituite dalle seguenti: « alla persona of-
fesa e, ove nominato, al difensore ».

5. Dopo il comma 1 dell’articolo 659 del
codice di procedura penale è inserito il
seguente:

« 1-bis. Quando, a seguito di un prov-
vedimento del giudice di sorveglianza, deve
essere disposta la scarcerazione per uno
dei delitti di cui agli articoli 572, 609-bis,
609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies e 612-bis del codice penale, nonché
dall’articolo 582 del codice penale nelle
ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576,
comma 1, numeri 2, 5, 5.1, e 577, commi
le 2, del codice penale, il pubblico mini-
stero che cura l’esecuzione ne dà imme-
diata comunicazione, a mezzo della polizia
giudiziaria, alla persona offesa e, ove no-
minato, al suo difensore, ».

4. 021. (ex 01.026) (nuova formulazione)
Ferri.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche agli articoli
90-ter, 282-ter, 282-quater, 299 e 659 del
codice di procedura penale). – 1. All’arti-

colo 90-ter del codice di procedura penale,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente
comma: « 1-bis. Le comunicazioni previste
al comma precedente sono sempre effet-
tuate alla persona offesa ed al suo difen-
sore, ove nominato, se si procede per i
delitti di cui agli articoli 572, 609-bis,
609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies e 612-bis del codice penale, nonché
dall’articolo 582 del codice penale nelle
ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576,
comma 1, numeri 2, 5, 5.1, e 577, commi
1 e 2, del codice penale ».

2. Al comma 1 dell’articolo 282-ter del
codice di procedura penale sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , anche con
l’applicazione delle particolari modalità di
controllo previste dall’articolo 275-bis. »

3. Al comma 1 dell’articolo 282-quater
del codice di procedura penale, dopo le
parole: « alla persona offesa » sono inserite
le seguenti: « e, ove nominato, al suo
difensore ».

4. Al comma 2-bis dell’articolo 299 del
codice di procedura penale, le parole: « al
difensore della persona offesa o, in man-
canza di questo, alla persona offesa » sono
sostituite dalle seguenti: « alla persona of-
fesa e, ove nominato, al difensore ».

5. Dopo il comma 1 dell’articolo 659 del
codice di procedura penale è inserito il
seguente:

« 1-bis. Quando, a seguito di un prov-
vedimento del giudice di sorveglianza, deve
essere disposta la scarcerazione per uno
dei delitti di cui agli articoli 572, 609-bis,
609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies e 612-bis del codice penale, nonché
dall’articolo 582 del codice penale nelle
ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576,
comma 1, numeri 2, 5, 5.1, e 577, commi
le 2, del codice penale, il pubblico mini-
stero che cura l’esecuzione ne dà imme-
diata comunicazione, a mezzo della polizia
giudiziaria, alla persona offesa e, ove no-
minato, al suo difensore, ».

4. 022. (ex 1.6) (nuova formulazione) An-
nibali, Bazoli, Verini, Morani, Bordo,
Ferri.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche agli articoli
90-ter, 282-ter, 282-quater, 299 e 659 del
codice di procedura penale). – 1. All’arti-
colo 90-ter del codice di procedura penale,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente
comma: « 1-bis. Le comunicazioni previste
al comma precedente sono sempre effet-
tuate alla persona offesa ed al suo difen-
sore, ove nominato, se si procede per i
delitti di cui agli articoli 572, 609-bis,
609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies e 612-bis del codice penale, nonché
dall’articolo 582 del codice penale nelle
ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576,
comma 1, numeri 2, 5, 5.1, e 577, commi
1 e 2, del codice penale ».

2. Al comma 1 dell’articolo 282-ter del
codice di procedura penale sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , anche con
l’applicazione delle particolari modalità di
controllo previste dall’articolo 275-bis. »

3. Al comma 1 dell’articolo 282-quater
del codice di procedura penale, dopo le
parole: « alla persona offesa » sono inserite
le seguenti: « e, ove nominato, al suo
difensore ».

4. Al comma 2-bis dell’articolo 299 del
codice di procedura penale, le parole: « al
difensore della persona offesa o, in man-
canza di questo, alla persona offesa » sono
sostituite dalle seguenti: « alla persona of-
fesa e, ove nominato, al difensore ».

5. Dopo il comma 1 dell’articolo 659 del
codice di procedura penale è inserito il
seguente:

« 1-bis. Quando, a seguito di un prov-
vedimento del giudice di sorveglianza, deve
essere disposta la scarcerazione per uno
dei delitti di cui agli articoli 572, 609-bis,
609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies e 612-bis del codice penale, nonché
dall’articolo 582 del codice penale nelle
ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576,
comma 1, numeri 2, 5, 5.1, e 577, commi
le 2, del codice penale, il pubblico mini-
stero che cura l’esecuzione ne dà imme-
diata comunicazione, a mezzo della polizia

giudiziaria, alla persona offesa e, ove no-
minato, al suo difensore, ».

4. 023. (ex 1.10) (Nuova formulazione)
Ferri.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche agli articoli
90-ter, 282-ter, 282-quater, 299 e 659 del
codice di procedura penale). – 1. All’arti-
colo 90-ter del codice di procedura penale,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente
comma: « 1-bis. Le comunicazioni previste
al comma precedente sono sempre effet-
tuate alla persona offesa ed al suo difen-
sore, ove nominato, se si procede per i
delitti di cui agli articoli 572, 609-bis,
609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies e 612-bis del codice penale, nonché
dall’articolo 582 del codice penale nelle
ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576,
comma 1, numeri 2, 5, 5.1, e 577, commi
1 e 2, del codice penale ».

2. Al comma 1 dell’articolo 282-ter del
codice di procedura penale sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , anche con
l’applicazione delle particolari modalità di
controllo previste dall’articolo 275-bis. »

3. Al comma 1 dell’articolo 282-quater
del codice di procedura penale, dopo le
parole: « alla persona offesa » sono inserite
le seguenti: « e, ove nominato, al suo
difensore ».

4. Al comma 2-bis dell’articolo 299 del
codice di procedura penale, le parole: « al
difensore della persona offesa o, in man-
canza di questo, alla persona offesa » sono
sostituite dalle seguenti: « alla persona of-
fesa e, ove nominato, al difensore ».

5. Dopo il comma 1 dell’articolo 659 del
codice di procedura penale è inserito il
seguente:

« 1-bis. Quando, a seguito di un prov-
vedimento del giudice di sorveglianza, deve
essere disposta la scarcerazione per uno
dei delitti di cui agli articoli 572, 609-bis,
609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies e 612-bis del codice penale, nonché
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dall’articolo 582 del codice penale nelle
ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576,
comma 1, numeri 2, 5, 5.1, e 577, commi
le 2, del codice penale, il pubblico mini-
stero che cura l’esecuzione ne dà imme-
diata comunicazione, a mezzo della polizia
giudiziaria, alla persona offesa e, ove no-
minato, al suo difensore, ».

4. 024. (ex 1.02) (nuova formulazione)
Bordo, Ferri.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche all’articolo 13-
bis della legge 26 luglio 1975, n. 354 in
materia di trattamento psicologico per i
condannati per reati sessuali, per maltrat-
tamenti contro familiari o conviventi e per
atti persecutori). – All’articolo 13-bis della
legge 26 luglio 1975, n. 354, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « nonché
agli articoli 572, 582, nelle ipotesi aggra-
vate ai sensi degli articoli 576, primo
comma, numeri 2), 5), 5.1), 577, primo e
secondo comma, 583, secondo comma, se
commessi in danno di persona minorenne,
609-bis e 609-octies del medesimo codice,
se commessi in danno di persona mino-
renne » sono sostituite dalle seguenti:
« nonché agli articoli 572, 609-bis, 609-
octies e 612-bis del medesimo codice »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « 1-bis. Le persone condannate
per i delitti di cui al comma 1 possono
essere ammesse a seguire percorsi di rein-
serimento nella società e di recupero
presso enti o associazioni che si occupano
di prevenzione, assistenza psicologica e
recupero di soggetti condannati per i me-
desimi reati, organizzati previo accordo
tra i suddetti enti o associazioni e gli
istituti penitenziari »;

c) la rubrica dell’articolo è sostituita
dalla seguente: « Trattamento psicologico

per i condannati per reati sessuali, per
maltrattamenti contro familiari o convi-
venti e per atti persecutori ».

4. 025. (ex 3.02) (nuova formulazione)
Vitiello.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis. – (Modifica all’articolo 577
del codice penale). – 1. All’articolo 577 del
codice penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, numero 1), le
parole: « o contro la persona legata al
colpevole da relazione affettiva e con esso
stabilmente convivente » sono sostituite
dalle seguenti: « o contro la persona sta-
bilmente convivente con il colpevole o ad
esso legata da relazione affettiva »;

b) al secondo comma, dopo le parole:
« l’altra parte dell’unione civile, ove ces-
sata, » sono inserite le seguenti: « la per-
sona legata al colpevole da stabile convi-
venza o relazione affettiva, ove cessata, » ».

Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: Modifiche al codice penale,
al codice di procedura penale e altre
disposizioni in materia di tutela delle
vittime di violenza domestica e di genere.

4. 026. (ex 3.014) (nuova formulazione)
Bartolozzi, Gelmini, Carfagna, Presti-
giacomo, Costa, Cassinelli, Cristina,
Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Zanettin,
Calabria, Marrocco, Rossello, Santelli,
Spena, Tartaglione, Versace, Zanella.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche agli articoli
609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-septies e
609-octies del codice penale). – 1. All’ar-
ticolo 609-bis del codice penale, primo
comma, le parole: « da cinque a dieci anni
« sono sostituite dalle seguenti: « da sei a
dodici anni ».
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2. All’articolo 609-ter del codice penale,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma:

1) all’alinea, le parole: « La pena è
della reclusione da sei a dodici anni se i
fatti di cui all’articolo 609-bis » sono so-
stituite dalle seguenti: « la pena è aumen-
tata di un terzo se i fatti previsti dall’ar-
ticolo 609-bis »;

2) il numero 1) è sostituito dal
seguente: « 1) nei confronti di persona
della quale il colpevole sia l’ascendente, il
genitore, anche adottivo, o il tutore »;

3) il numero 5) è sostituito dal
seguente: « 5) nei confronti di persona che
non ha compiuto gli anni diciotto »;

b) il secondo comma è sostituito dal
seguente: « La pena è aumentata della
metà se i fatti di cui all’articolo 609-bis
sono commessi nei confronti di persona
che non ha compiuto gli anni quattordici.
La pena è raddoppiata se i fatti di cui
all’articolo 609-bis sono commessi nei con-
fronti di persona che non ha compiuto gli
anni dieci. »

3. All’articolo 609-quater del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo il secondo comma è inserito
il seguente: « La pena è aumentata se il
compimento degli atti sessuali con il mi-
nore che non abbia compiuto gli anni
quattordici avviene in cambio di denaro o
di qualsiasi altra utilità, anche solo pro-
messi »;

b) al terzo comma, le parole: « tre
anni » sono sostituite dalle seguenti:
« quattro anni ».

4. All’articolo 609-septies del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma, le parole: « ar-
ticoli 609-bis, 609-ter e 609-quater » sono
sostituite dalle seguenti: « articoli 609-bis e
609-ter »;

b) al quarto comma, il numero 5) è
abrogato.

5. All’articolo 609-octies del codice pe-
nale sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al secondo comma, le parole: « da
sei a dodici anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da otto a quattordici anni »;

b) al terzo comma, le parole: « La
pena è aumentata se concorre taluna
delle » sono sostituite dalle seguenti: « Si
applicano le ».

4. 027. (ex 3.017) (nuova formulazione)
Bartolozzi, Gelmini, Carfagna, Presti-
giacomo, Costa, Cassinelli, Cristina,
Ferraioli, Pittalis, Siracusano, Zanettin,
Calabria, Marrocco, Rossello, Santelli,
Spena, Tartaglione, Versace, Zanella.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche al codice di
procedura penale). – 1. Dopo l’articolo 89
del codice di procedura penale è aggiunto
il seguente:

« Art. 89-bis. – Trasmissione obbliga-
toria di provvedimenti al giudice civile. –
1. Quando sono in corso procedimenti di
separazione personale dei coniugi o cause
relative ai figli minori di età o all’esercizio
della potestà genitoriale, copia delle ordi-
nanze che applicano misure cautelari per-
sonali o ne dispongono la sostituzione o la
revoca, dell’avviso di conclusione delle in-
dagini preliminari, del provvedimento con
il quale è disposta l’archiviazione e della
sentenza emessi nei confronti di una delle
parti in relazione ai reati di cui agli
articoli 572, 609-bis, 609-ter, 609-quater,
609-quinquies, 609-octies e 612-bis del co-
dice penale, nonché dall’articolo 582 del
codice penale nelle ipotesi aggravate ai
sensi degli articoli 576, comma 1, numeri
2, 5, 5.1, e 577, commi 1 e 2, del codice
penale è trasmessa al giudice civile pro-
cedente, ».

2. All’articolo 90-bis del codice di pro-
cedura penale, comma 1, lettera p), le
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parole « e alle case rifugio » sono sostituite
dalle seguenti: « , alle case rifugio e ai
servizi di assistenza alle vittime di reato ».

3. All’articolo 190-bis del codice di
procedura penale, comma 1-bis, le parole
« anni sedici » sono sostituite dalle se-
guenti: « anni diciotto ».

4. 028. (ex 3.023, ex 3.024) (nuova formu-
lazione) Annibali, Bazoli, Verini, Mo-
rani, Bordo, Ferri.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis. – (Modifica all’articolo 577
del codice penale). – 1. All’articolo 577 del
codice penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, numero 1), le
parole: « o contro la persona legata al
colpevole da relazione affettiva e con esso
stabilmente convivente » sono sostituite
dalle seguenti: « o contro la persona sta-
bilmente convivente con il colpevole o ad
esso legata da relazione affettiva »;

b) al secondo comma, dopo le parole:
« l’altra parte dell’unione civile, ove ces-
sata, » sono inserite le seguenti: « la per-
sona legata al colpevole da stabile convi-
venza o relazione affettiva, ove cessata, » ».

Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: Modifiche al codice penale,
al codice di procedura penale e altre
disposizioni in materia di tutela delle
vittime di violenza domestica e di genere.

4. 02. (nuova formulazione) La relatrice.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Modifiche all’articolo 13-
bis della legge 26 luglio 1975, n. 354 in
materia di trattamento psicologico per i
condannati per reati sessuali, per maltrat-
tamenti contro familiari o conviventi e per
atti persecutori). – All’articolo 13-bis della
legge 26 luglio 1975, n. 354, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « nonché
agli articoli 572, 582, nelle ipotesi aggra-
vate ai sensi degli articoli 576, primo
comma, numeri 2), 5), 5.1), 577, primo e
secondo comma, 583, secondo comma, se
commessi in danno di persona minorenne,
609-bis e 609-octies del medesimo codice,
se commessi in danno di persona mino-
renne » sono sostituite dalle seguenti:
« nonché agli articoli 572, 609-bis, 609-
octies e 612-bis del medesimo codice »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « 1-bis. Le persone condannate
per i delitti di cui al comma 1 possono
essere ammesse a seguire percorsi di rein-
serimento nella società e di recupero
presso enti o associazioni che si occupano
di prevenzione, assistenza psicologica e
recupero di soggetti condannati per i me-
desimi reati, organizzati previo accordo
tra i suddetti enti o associazioni e gli
istituti penitenziari »;

c) la rubrica dell’articolo è sostituita
dalla seguente: « Trattamento psicologico
per i condannati per reati sessuali, per
maltrattamenti contro familiari o convi-
venti e per atti persecutori ».

4. 029. (ex 4.07) (nuova formulazione)
Conte, Boldrini.
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